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PREMESSA 

 
Il presente piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) viene elaborato come documento complementare al progetto 
esecutivo ai sensi dell’articolo 28 dell’allegato I.7 del D.Lgs. 36/2023 e dell'articolo 100 e allegato XV del D.Lgs. 81/08. 

Il piano di sicurezza e di coordinamento è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibili-
tà; i suoi contenuti sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di progettazione dal proget-
tista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza conformi alle misure generali di tutela della salu-
te e della sicurezza di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, secondo quanto riportato nell’allegato XV del citato decreto 

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi. 

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine 
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento. 

Contenuti minimi previsti del PSC 
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.) 

Riferimenti nel presente PSC 

a) 
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 
1) l'indirizzo del cantiere; 
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere; 

Dati generali – Dati identificativi 
del cantiere  

 
3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle 

scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche; 
Dati generali – Descrizione 
dell’opera 

b) 

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l'indica-
zione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicu-
rezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del coordinatore per 
la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l'e-
secuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli lavori, dei nominativi 
dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi; 

Soggetti – Responsabile dei lavori, 
coordinatori ecc. 
Responsabilità – Descrizione 
compiti  
Imprese – Anagrafica imprese /  
Anagrafica lavoratore autonomo 

c) 

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei ri-
schi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle 
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi; 

Lavorazioni – Fasi di cantiere 

d) 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e 
protettive, in riferimento: 
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.; 

Area di cantiere – Area del sito e 
del contesto  

 2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.; 

Organizzazione del cantiere: 

  Layout; 

  Fasi organizzative; 

  Relazione organizzazione di 
cantiere; 

 3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere 

e) 
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai 
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.; 

Coordinamento lavori: 

  Diagramma di Gantt  

  Misure di coordinamento inter-
ferenze  

f) 

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese 
e lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla si-
curezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di pro-
tezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.; 

Coordinamento lavori: 

  Misure di coordinamento uso 
comune  

g) 
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché 
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi; 

Coordinamento lavori: 

  Modalità cooperazione e coor-
dinamento 
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h) 

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle emer-
genze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4; il 
PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul territo-
rio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi; 

Organizzazione del cantiere:  

  Schede di emergenza 

i) 

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la comples-
sità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il cro-
noprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa in 
uomini-giorno; 

Coordinamento lavori: 
- Diagramma di Gantt  
 

l) La stima dei costi della sicurezza, ai sensi del punto 4.1. 
Stima costi della sicurezza – 
Computo metrico  
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Ragione sociale Comune di Giovinazzo 

Indirizzo Piazza Vittorio Emanuele II, 64 - 70054 Giovinazzo (BA) - Italia 

Codice Fiscale 80004510725 

Partita IVA 02428770727 

Email/PEC 
protocollo@comune.giovinazzo.ba.it 
protocollo@pec.comune.giovinazzo.ba.it 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo Via delle Filatrici, Via degli Scalpellini e Via dei Maniscalchi - Giovinazzo (BA) 

Localizzazione 

Latitudine: 41,18406 Longitudine: 16,66234 

Data presunta inizio lavori 03/06/2025 

Data presunta fine lavori 01/10/2025 

Durata presunta lavori 
(gg lavorativi) 

86 (120 complessivi) 

Ammontare presunto lavori [€] 219 045,67 

Numero uomini-giorno 470 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Il progetto esecutivo viene redatto al fine di riqualificare l’area compresa tra via delle Filatrici, via degli Scalpellini e via 
dei Maniscalchi, originariamente destinata a standard urbanistici nel Piano di Lottizzazione D1.2.  
L’obiettivo è quello di trasformare questa zona periferica poco frequentata in un luogo di aggregazione, in modo da 
favorire lo sviluppo sociale all’interno della comunità locale. 
L’area indentificata catastalmente al foglio 2 particella 1592 ha una superficie pari a circa 1400 mq e presenta una 
geometria piuttosto irregolare, poiché asseconda le forme dei lotti limitrofi esistenti ed edificabili di proprietà privata 
individuati in Catasto al foglio 2 particelle 1658, 1659 e 1660. 
Attualmente la maggior parte dell’area è ricoperta da erba incolta, mentre nella zona adiacente a via degli Scalpellini 
sono stati realizzati il marciapiede, una zona pavimentata, usata come parcheggio per auto, e la viabilità.  
L’ipotesi progettuale prevede la realizzazione delle opere di seguito elencate: 
 
Aree pavimentate 
L’area oggetto di intervento è stata suddivisa in tre macro-zone: due aree per il fitness outdoor e arredata con attrezzi 
sportivi e una zona di passeggio in cui sono state collocate delle panchine in legno, per favorire la convivialità e la so-
cialità, collegate da un unico percorso, che, partendo dal marciapiede esistente in via dei Maniscalchi prosegue verso 
via degli Scalpellini, fungendo da marciapiede alla viabilità esistente, fino ad arrivare nuovamente in via dei Maniscal-
chi a cui si accede mediante pochi gradini, necessari per superare il dislivello di quota attualmente esistente. 
 
Aree a verde 
La proposta progettuale prevede la realizzazione di n. 6 aiuole prevedendo la messa a dimora di piante arbustive tap-
pezzanti della specie Viburnum, Pittosporumtenuifolium, myrtuscommunis o similari a scelta della committenza, oltre 
alla piantumazione di alberi ad alto fusto. 
 
Aree funzionali 
Aree adibite al fitness outdoor  
Le due aree attrezzate con attrezzi sportivi da esterno, presentano pressoché le stesse caratteristiche, dal momento 
che sono pavimentate con pavimentazione architettonica realizzata mediante l’impiego di calcestruzzo Rck 35 confe-
zionato con inerti di cava avente diametro pari a 8/16 mm, per uno spessore complessivo pari ad almeno 8 cm, posta 
in opera su uno strato di fondazione costituto da materiale naturale sciolto proveniente da cava opportunamente co-
stipato. 
 

Prolungamento sede stradale via dei Maniscalchi 
E' previsto il prolungamento della sede stradale attualmente via dei Maniscalchi, strada prevista nel Piano di Lottizza-
zione della maglia D1.2, risulta incompiuta e impedisce il raggiungimento del lotto di proprietà privata indicato in Ca-
tasto al foglio 2 particella 1658. 
 
Impianti tecnologici 
Impianto di illuminazione 
Il progetto prevede l’installazione di ulteriori 7 apparecchi illuminanti montati su pali, collocati in posizione tale da il-
luminare adeguatamente sia il vialetto principale che le aree funzionali e collegati alla rete pubblica. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. relativa-

mente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'or-

ganizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le 

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la gra-

vità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle se-

guenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco 
probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 
Poco proba-

bile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi.  
- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico o diretto 
- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in azienda 

4 
Altamente 
probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

  

 

 

 

 

 

 

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 

1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 
- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio - Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
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- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale permanen-

te. 
- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILITA' 

RISCHIO 

Non significa-
tivo 

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo ter-

mine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del 
livello di rischio e programmazione delle misure di 
adeguamento e miglioramento sul lungo termine 

 

Medio 6 - 8 
Medio ter-

mine 

Attuazione del controllo e programmazione sul me-
dio termine degli interventi per la riduzione del ri-
schio 

DA MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve ter-

mine 
Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, program-
mazione degli interventi a breve termine 

 

Molto alto 16 Immediato 
Programmazione degli interventi immediati e prio-
ritari 

NON ACCETTA-
BILE 

 

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.  

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio al-

la fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni 

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, 

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, 

l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di pre-

venzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di impianto/luogo 
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di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche per l’area, 

l’attrezzatura, l’attività o il compito. 

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato trami-

te una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne può 

derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni catego-

ria di rischio. 

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di cal-

colo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 

16 in modo da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del ri-

schio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di 

valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente 

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è perico-

loso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione delle mi-

sure preventive e protettive attuate. 

 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr introdu-

cendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in quanto non 

parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di lavoro), ma che 

contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale Palena Arch. Nicola 

Indirizzo Via Scaloria, 192 - 71043 Manfredonia (FG) - Italia 

Codice Fiscale PLNNCL81R30E885J 

Partita IVA 03605110711 

Recapiti telefonici cell. 3490970126 

Mail/PEC 
nicolapalena@virgilio.it 
nicola.palena@archiworldpec.it 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Ragione sociale da nominare 

 

Responsabile dei lavori 

Ragione sociale Ing. Carrieri Daniele 

Indirizzo Piazza Vittorio Emanuele II, 64 - Giovinazzo (BA) - Italia 

Codice Fiscale CRRDNL74B28D612A 

Recapiti telefonici 080 3902332 

Mail/PEC 
daniele.carrieri@comune.giovinazzo.ba.it 
settoreterritorio@pec.comune.giovinazzo.ba.it 

Ente rappresentato Comune di Giovinazzo 

 

Direttore dei lavori 

Ragione sociale da nominare 
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4. RESPONSABILITÀ 

 

4.1. RESPONSABILE DEI LAVORI 

Il responsabile dei lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attri-
buiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modi-
ficazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento. 
Il Responsabile dei lavori provvede a: 

o assicurare nella fase di progettazione dell'opera, la rispondenza ai principi e alle misure generali di tutela di cui 

all'art. 95, Titolo IV, del D.Lgs. n. 81/2008: 
o al momento delle scelte architettoniche, tecniche organizzative, onde pianificare i lavori o le fasi di lavoro che si 

svolgeranno simultaneamente o successivamente; 
o all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro; 

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per la proget-

tazione, contestualmente all'incarico di progettazione dell'opera o dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti 
dalla legge; 

o indicare, al fine del conferimento dell'incarico, se designare, se richiesto dalle norme, il Coordinatore per l'esecu-
zione di lavori, prima dell'affidamento dei lavori, previa verifica di requisiti prescritti dalla legge; 

o prendere in considerazione il PSC e il Fascicolo adattato alla caratteristiche dell'opera, se redatti; 
o trasmettere alle imprese invitate a presentare le offerte il PSC; 
o comunicare alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi i nominativi dei coordinatori per la progettazione e per 

l'esecuzione di lavori, se designati, ed esigere l'inserimento degli stessi nominativi nel cartello di cantiere; 
o effettuare, qualora richiesto dalle norme, la notifica preliminare di lavori all'Azienda USL e alla Direzione provincia-

le del lavoro competenti per territorio; 
o verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese e dei lavoratori autonomi secondo le modalità previste 

all'allegato XVII, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. a), secondo periodo del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.; 
o chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 

estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'INAIL, all'INPS e alle Casse Edili, nonché una dichiarazione relati-
va ai contratti collettivi applicati ai propri lavoratori, salvo quanto disposto dall'art. 90, c. 9, lett. b), secondo perio-
do del D.Lgs. 81/2008 e s. m. e i.;  

o controllare che il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori adempia gli obblighi di cui all'art. 92 del D.Lgs. n. 
81/2008, ad eccezione di quello indicato alla lettera f), comma 1, del medesimo articolo; 

o proporre la sostituzione, in qualsiasi momento e se del caso, del coordinatore per la progettazione ovvero del 
coordinatore per l'esecuzione; 

o sospendere i lavori, allontanare delle imprese o dei lavoratori autonomi o la risoluzione del contratto, dietro pro-
posta motivata del coordinatore per l'esecuzione; 

o assicurare l'attuazione dell'obbligo di corrispondere da parte dell'appaltatore alle altre imprese esecutrici i costi 
della sicurezza direttamente da queste sostenuti, senza alcun ribasso di gara;  

o assicurare che l'attuazione dell'obbligo di verifica della sicurezza in cantiere e dell'applicazione delle disposizioni e 
delle prescrizioni del PSC sia affidata dall'appaltatore a personale adeguatamente formato. 

 
 

4.2. PROGETTISTA 

Il Progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 

Il Progettista, in sintesi, provvede a: 
o elaborare il progetto rispettando i principi generali di prevenzione in materia di salute e sicurezza sul lavoro al 

momento delle scelte progettuali e tecniche  e scelgono attrezzature, componenti e dispositivi di protezione ri-
spondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia (art. 22, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori, te-
nendo conto dei principi generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ; 

o determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione dei lavori in 
condizioni di sicurezza; 

o collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al coordinatore per la progettazione 
al fine della redazione del PSC e del fascicolo; 
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o prendere in esame, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte avanzate dal coordinatore per la 
progettazione che richiedono modifiche al progetto e tese a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in can-
tiere durante l'esecuzione dei lavori; 

o prendere in esame nella redazione del progetto, ed eventualmente sottoporre al committente, le proposte del 
coordinatore per la progettazione avanzate per meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di 
manutenzione dell'opera. 

 
 

4.3. COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 

Il Coordinatore per la progettazione è il soggetto incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designa-
to, per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 91 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Il Coordinatore per la progettazione provvede a: 
o redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. con i contenuti ripor-

tati sull'allegato XV dello stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o riportare sul piano di sicurezza e coordinamento la stima analitica dei costi della sicurezza; 
o valutare, in collaborazione con il progettista, la congruità dell'importo di progetto in relazione all'ammontare dei 

costi per la sicurezza; 
o eventualmente, sottoporre al committente o al responsabile dei lavori, previa comunicazione al progettista, inte-

grazioni da apportare al progetto al fine di renderlo comprensivo dei costi della sicurezza; 
o predisporre il Fascicolo con i contenuti definiti dall'allegato XVI allo stesso decreto (Art. 91, comma 1, lettera b, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 

4.4. COORDINATORE PER L'ESECUZIONE 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, da un suo 
dipendente o dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato, incaricato dal Commit-
tente o dal Responsabile dei lavori se designato, dell'esecuzione dei compiti di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

Il Coordinatore l'esecuzione provvede a: 
o verificare, tramite azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione del Piano di sicurezza e coordinamento e la 

corretta applicazione delle relative procedure di lavoro (Art. 92, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), garan-
tendo la frequenza delle visite in cantiere sulla base della complessità dell'opera e del grado di affidabilità delle 
imprese ed assicurando la sua presenza in cantiere nelle fasi di maggiori criticità; 

o verbalizzare ogni visita in cantiere, ogni disposizione impartita per il rispetto del Piano di sicurezza e coordinamen-
to, ogni verifica degli avvenuti adeguamenti e, in generale, ogni comunicazione trasmessa alle imprese o da queste 
ricevute, dandone comunicazione scritta al committente o al responsabile dei lavori;  

o verificare l'idoneità dei Piani operativi di sicurezza, presentati dalle imprese esecutrici, e la loro coerenza con quan-
to disposto nel Piano di sicurezza e coordinamento (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o adeguare il Piano di sicurezza e coordinamento e il Fascicolo (Art. 92, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare che le imprese esecutrici adeguino i rispettivi Piani operativi di sicurezza (Art. 92, comma 1, lettera b, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o organizzare la cooperazione e il coordinamento tra le imprese e i lavoratori autonomi (Art. 92, comma 1, lettera c, 

D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare coordinamento dei 

Rappresentanti per la sicurezza, finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere (Art. 92, comma 1, lettera 
d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori le “gravi” inosservanze (violazioni agli art. 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento) da parte delle imprese e ai lavoratori autonomi, 
previa contestazione scritta, e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere o la risoluzione del contratto (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o comunicare, nel caso in cui il Committente o il Responsabile dei lavori non addotti alcun provvedimento in merito 
alla segnalazione di cui al punto precedente, senza fornire idonea giustificazione, le “gravi” inosservanze all'Azien-
da USL e alla Direzione provinciale del lavoro competenti per territorio (Art. 92, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o sospendere le singole lavorazioni in caso di pericolo grave imminente direttamente riscontrato, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate (Art. 92, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
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4.5. DIRETTORE DEI LAVORI 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 

Il Direttore dei lavori provvede a: 
o dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della committenza, la corretta 

esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 
o curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 
o verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte dell'appaltatore della do-

cumentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei dipendenti; 
o dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove circostanze tecniche 

(per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 
o non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 
o sospendere i lavori su ordine del Committente e dietro segnalazione del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 
o consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel caso in cui que-

st'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a quando  il coordinatore 
medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamento da parte delle imprese interessate. 

 
 

4.6. IMPRESA 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il 
tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo stabilimento o strut-
tura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale - abbia la respon-
sabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa (art. 2, comma 1, lett. b), 
del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.) 

Il Datore di lavoro delle imprese esecutrici provvede in particolare a: 
o se impresa aggiudicataria (appaltatrice) trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, il Piano di sicurezza e coordina-

mento alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi (Art. 101, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o nel caso di lavori pubblici, in assenza di piano di sicurezza e coordinamento, redigere anche il piano sostitutivo di 

sicurezza (Art. 131, D.Lgs. 163/06); 
o prima dell'inizio dei rispettivi lavori redigere e trasmettere il proprio Piano operativo di sicurezza al Coordinatore 

per l'esecuzione; (Art. 96, comma 1, lettera d e art. 101, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o mettere a disposizione dei Rappresentanti per la sicurezza copia dei piani di sicurezza 10 giorni prima dell'inizio dei 

lavori (Art. 100, comma 4, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o prima dell'accettazione del Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresentante per la sicurezza (Art. 

102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o prima dell'accettazione delle modifiche significative al Piano di sicurezza e coordinamento, consultare il rappresen-

tante per la sicurezza (Art. 102, comma 1, primo periodo, D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i.); 
o designare gli addetti alla gestione dell'emergenza (Art. 18, comma 1, lettera b e art. 104, comma 4, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o inserire nel cartello di cantiere i nominativi dei coordinatori per la sicurezza (Art. 90, comma 7, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o affiggere copia della notifica in cantiere (Art. 99, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o partecipare direttamente o tramite delegato alle riunioni convocate dal coordinatore; 
o prendere atto dei rilievi del coordinatore per l'esecuzione; 
o osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. (Art. 95, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili(Art. 96, comma 1, 

lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamen-

to(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e 

la loro salute(Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi (Art. 96, comma 1, lett. e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
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o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvenga correttamente (Art. 96, comma 1, let-
tera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o sottoporre il cantiere a visita semestrale da parte del Medico competente e del Responsabile del servizio di pre-
venzione e protezione (Art. 41 e art. 104, comma 2, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o tenere la riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi (Art. 35 e art. 104, comma 1, D.Lgs. 81/08). 
 
 

4.7. LAVORATORI AUTONOMI 

Il Lavoratore autonomo è la persona fisica la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell'opera senza vin-
colo di subordinazione. 

I Lavoratori autonomi provvedono a: 
o attenersi a quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attenersi alle indicazioni fornite dal Coordinatore per l'esecuzione (Art. 94, comma 1, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare le attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni previste dalle norme (Titolo III, Capo I, D.Lgs. 

81/08 e s.m.i.); 
o utilizzare i dispositivi di protezione individuale in conformità alle norme (Titolo III, Capo II, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o munirsi di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia e contenente le proprie generalità (Art. 21 

comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.). 
 
 

4.8. PREPOSTI 

Il Preposto è colui che sovrintende il lavoro degli altri. Egli è generalmente un operaio specializzato con funzioni di 
guida diretta e controllo immediato sull'esecuzione del lavoro (es. caposquadra o capo reparto). 

I Preposti provvedono, secondo le loro attribuzioni e competenze ad essi conferite dal datore di lavoro, a: 
o sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli lavoratori dei loro obblighi di legge, delle prescrizioni 

dei piani di sicurezza e dell'uso dei DPI messi a loro disposizione (Art. 19, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o adottare le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII (Art. 96, comma 1, lettera a, D.Lgs. 81/08 e 

s.m.i.); 
o predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili (Art. 96, comma 

1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il  crollo o il ribaltamento 

(Art. 96, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro sicurezza e 

la loro salute (Art. 96, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il committente o il 

responsabile dei lavori (Art. 96, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente (Art. 96, comma 1, 

lettera f, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o attuare quanto previsto nei piani di sicurezza (Art. 100, comma 3, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono 

ad un rischio grave e specifico (Art. 19, comma 1, lettera b, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 
o richiedere l'osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 

affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pe-
ricolosa (Art. 19, comma 1, lettera c, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso 
e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione (Art. 19, comma 1, lettera d, D.Lgs. 81/08 e s.m.i.); 

o astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una si-
tuazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato (Art. 19, comma 1, lettera e, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.); 

o segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavo-
ro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro, 
delle quali venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta (Art. 19, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08 e 
s.m.i.). 
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5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

5.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 
 
L’area d'intervento è compresa tra via delle Filatrici, via degli Scalpellini e via dei Maniscalchi, originariamente destina-
ta a standard urbanistici nel Piano di Lottizzazione D1.2.  
L’area è indentificata catastalmente al foglio 2 particella 1592 e ha una superficie pari a circa 1400 mq e presenta una 
geometria piuttosto irregolare, poiché asseconda le forme dei lotti limitrofi esistenti ed edificabili di proprietà privata 
individuati in Catasto al foglio 2 particelle 1658, 1659 e 1660. 
Attualmente la maggior parte dell’area è ricoperta da erba incolta, mentre nella zona adiacente a via degli Scalpellini 
sono stati realizzati il marciapiede, una zona pavimentata, usata come parcheggio per auto, e la viabilità.  

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord Via degli Scalpellini Presenza di mezzi e persone 

Sud Via dei Maniscalchi Presenza di mezzi e persone 

Est Centro Polivalente ?Defeo Trapani" Presenza di persone 

Ovest Lotto identificato catastalmente al Foglio 2 - P.lla 125 Presenza di persone 

5.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Caduta di materiali dall'alto 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di rischio di caduta di materiali all'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

La mantovana parasassi utilizzata per impedire la caduta di materiali dall'alto deve essere 
costituita da: 
a) intavolato o elementi metallici sporgenti verso l'alto non minore di 30° rispetto all'orizzon-
tale per almeno 1,20 con spessore minimo delle tavole di 4 cm. 
b) struttura di supporto in tubolari metallici giuntati. 
c) la mantovana deve essere disposta ogni 12 metri di impalcatura. 
 
La passerella o sottopassaggio per il transito in condizioni di sicurezza dei pedoni deve essere 
realizzata: 
a) con struttura portante in tubolari metallici giuntati. 
b) larghezza minima di 0,90 cm per passerelle di lunghezza fino a 10 metri. 
c) larghezza minima di 1,50 metri per passerelle di lunghezza oltre i 10 metri. 
d) sovracopertura in legno o pedane metalliche.  
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere effettuato da tecnico abilitato (ingegnere o architetto), da conservare in cantie-
re a disposizione degli organi di vigilanza e coordinatore. 
Per la delimitazione della porzione di suolo pubblico è necessaria autorizzazione preventiva 
al Comune. 
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Misure preventive e 
protettive 

Per consentire le lavorazioni sul ponteggio montato o in postazioni adiacenti al confine di 
cantiere (es strada o piazza)  con pericolo di caduta di materiali fuori dall'area di cantiere è 
necessario: 
- Schermare il ponteggio con teli a maglia fitta per contenere i materiali e detriti. 
- Realizzare mantovana parasassi. 
- Passerella con copertura esterna al ponteggio in caso di occupazione del marciapiede o in 
assenza del marciapiede. 
- Sottopassaggio per i pedoni in caso di marciapiede libero. 
- Protezione accessi abitazioni, negozi e fabbricati in genere con sopra impalcato. 
Nel caso di gru in servizio con braccio che insiste su area pubblica è necessario: 
- Delimitare la porzione di area pubblica su cui può insistere il braccio della gru. 
- Configurazione della gru con blocchi elettrici alla ralla che impedisca durante il servizio di 
uscire fuori dall'area di cantiere con il carico. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Fossati e simili 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE (ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei 
lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 
- Controllo periodico della parete del fossato. 
- Sospensione dei lavori e allontanamento dalla zona in caso di pericolo grave e immediato. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di fossati che possono in-
terferire con le lavorazioni di cantiere, pertanto è necessario:   
- Delimitazioni di altezza minima di 2,00 in materiale solido e robusto tale da impedire l'ac-
cesso ai non addetti ai lavori. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza con rischiamo dei pericoli e prescrizioni. 
- Armatura della parete del fossato in caso di piogge, nevicate o cedimenti. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere ottenu-
to mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la sta-
gione estiva. 
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
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copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle demo-
lizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento pre-
sumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
 
Depositi di materiali sfusi 
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si pro-
ducono polveri è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei mate-
riali minuti. 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
- recinzione completamente cieca. 
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre adot-
tare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emis-
sioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla ridu-
zione delle emissioni. 

Tempistica 
dell’intervento 

Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

 

Proiezione di materiali e schegge 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di materiali verso l'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
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sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- Per impedire le proiezioni di materiali, anche involontarie, nelle zone corrispondenti agli 
interventi, dovranno essere adottati tutti quegli opportuni accorgimenti, in relazione alle ca-
ratteristiche del lavoro stesso. 

Procedure 

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di pe-
ricolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento pre-
sumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze, strade, aree pubbli-
che o private con presenza di persone  è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei mate-
riali minuti; 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua; 
- recinzione completamente cieca. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di in-
tervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica in-
dicati dal Comune per la zona in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune 
(Legge n. 447/95 art. 6 c. 1 lettera h) D.P.C.M. 14/11/1997 - L.R. 10/05/1999 n. 21 - Art. 7). 

Procedure Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere vicinanza ad abitazio-
ni, scuole, ospedale, case di riposo e simili, per contenere i livelli sonori è necessario: 
- Installare barriere ad alto assorbimento acustico; 
- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del ru-
more, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel pro-
prio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione delle 
emissioni. 
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5.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi 
Enti Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le lavo-
razioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si do-
vranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura della strada o la regolamen-
tazione del traffico veicolare e pedonale. 
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi preventivamente accordi 
con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali percorsi alternativi, posizionamento 
di fermate provvisorie, 
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico. 
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di preav-
viso) al CSE (ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico veicolare il 
sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in tempo utile 
l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte del Settore Esercizio della Città. 

Procedure 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. Rispetta-
re le eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o Anas  
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le 
dimensioni delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce 
devono essere visibile pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 
-Controllare periodicamente il funzionamento dei segnali lampeggianti e sostituirli in caso di 
mal funzionamento. 
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 
-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 
-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere 
al vento. 
- Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore 
notturne. 
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino 
in ferro. 
- La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza 
minima di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza 
di percorso pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali aggiun-
gere la copertura. 
- La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  
- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono es-
sere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le lavorazioni 
in caso di pericolo per i pedoni o automobilisti. 
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima at-
tenzione e procedere a bassa velocità. 
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 
a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 
c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di in-
gresso e uscita dal cantiere. 
 
 
L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’ Ufficio preposti  le modalità di gestione della 
circolazione veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, 
prevedendo la presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la parzia-
lizzazione della sede stradale a 
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senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico rela-
tivo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnala-
mento temporaneo”. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che 
possono interferire con strade, marciapiede, piazza e simili, pertanto è necessario: 
-delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo l'ingom-
bro del suolo pubblico. 
-evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 
-segnalare l'ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con marciapiede occupato: 
-predisporre passerella con relativa protezione verso l'esterno in modo da consentire il tran-
sito dei pedoni. 
-segnalare la passerella con segnali lampeggianti e segnaletica stradali conformi al codice 
della strada. 
 
Nel caso di ponteggio ubicato in strada con traffico pedonale e marciapiede libero: 
-allestire telaio sottopasso per consentire il passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza  
 
Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( auto-
carro con cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica via, è 
necessario: 
-Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile 
integrata con segnaletica di sicurezza. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 

5.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di polveri o fibre 
all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 

Il controllo della produzione di polveri all'interno delle aree di cantiere dovrà essere ottenu-
to mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito indicati:  
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in relazione al passaggio dei mezzi e delle 
operazioni di carico/scarico, con aumento della frequenza delle  bagnature durante la sta-
gione estiva. 
- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere. 
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro 
copertura al fine di evitare il sollevamento delle polveri.  
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di lavorazione e dei materiali risultanti dalle demo-
lizioni e scavi. 
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi pesanti. 
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo da ridurre eventuali dispersioni di polveri 
durante il trasporto dei materiali. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
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deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento pre-
sumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
Depositi di materiali sfusi 
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale sciolto con scarsa movimentazione 
dall'esposizione al vento mediante misure come la copertura con stuoie, teli o copertura 
verde. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze e strade ove si pro-
ducono polveri è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei mate-
riali minuti. 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua. 
- recinzione completamente cieca. 
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di sistemi di captazione delle polveri. 
Impianti di frantumazione pietra 
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di impianti di captazione delle polveri: per 
prodotti > 5mm sono indispensabili una separazione e depolverazione dell'aria di scarico. Per 
prodotti < 5mm occorrono un incapsulamento degli impianti, la captazione e la separazione 
delle polveri.  
Se il tipo di materiale, la granulometria o il previsto trattamento successivo non consentono 
un'umidificazione dei materiali o se la riduzione delle emissioni è insufficiente, occorre adot-
tare  
altre misure che consentono una riduzione delle emissioni equivalente. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione delle 
polveri in cantiere, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emis-
sioni nel proprio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla ridu-
zione delle emissioni. 

Tempistica Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione. 

 
 

Proiezione di materiali e schegge 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di materiali verso l'esterno 
dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- Per impedire le proiezioni di materiali, anche involontarie, nelle zone corrispondenti agli 
interventi, dovranno essere adottati tutti quegli opportuni accorgimenti, in relazione alle ca-
ratteristiche del lavoro stesso. 

Procedure 

- Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di pe-
ricolo grave e immediato. 
- Controllo periodico dell'integrità della delimitazione. 
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere disposto dalla parte interna e non esterna 
del ponteggio. 
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- La recinzione deve essere realizzata con pannelli di chiusura completamente cieca. 
Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi comporta un calcolo supplementare che 
deve essere redatto da ingegnere o architetto abilitato, in relazione all'azione del vento pre-
sumibile per la zona ove il ponteggio è montato. 

Misure preventive e 
protettive 

Nel corso delle lavorazioni su facciate o coperture confinanti con piazze, strade, aree pubbli-
che o private con presenza di persone  è necessario predisporre: 
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio o implacato per il contenimento dei mate-
riali minuti; 
- teli impermeabili per evitare la diffusione di polveri e spruzzi d'acqua; 
- recinzione completamente cieca. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 

 
 

Rumore 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti 
verso esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori 
tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose. 
- L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di in-
tervento e, in quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica in-
dicati dal Comune per la zona 
in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 
lettera h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7). 

Procedure Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere vicinanza ad abitazio-
ni, scuole, ospedale, case di riposo e simili, per contenere i livelli sonori è necessario: 
- Installare barriere ad alto assorbimento acustico; 
- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa 
emissione di rumore. 

Misure di coordina-
mento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tra-
mite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da ri-
spettare quanto riportato nel piano. 
Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del ru-
more, affinché tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel pro-
prio campo di lavoro e quali siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione delle 
emissioni. 
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6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

▪ Baracche di cantiere - allestimento 
▪ Baracche di cantiere - smantellamento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 
▪ Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 
▪ Servizi igienici di cantiere - allestimento 
▪ Servizi igienici di cantiere - smantellamento 
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Baracche di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Calore, fiamme, incendio Improbabile Grave Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da appa-
recchio di sollevamento 

Poco probabile Grave 
Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazio-
ni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario in-
terdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la lar-
ghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e not-
turne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Calore, fiamme, incendio] 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono esse-
re adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
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- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; 
gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né in-
trodotte fiamme libere o corpi caldi; 
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ri-
cordanti il pericolo; 
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente 
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione indivi-
duali. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione ro-
buste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del di-
spositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'im-
bracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le bra-
ghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad unci-
no; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
 

 
 

Baracche di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 
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Delimitazione dell'area di cantiere - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di montaggio 
Il montaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti al montaggio devono fare uso dei dispositivi di pro-
tezione individuale in dotazione. Le operazioni di montaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente idonei 
sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di montaggio deve essere suddivi-
so per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle funzioni 
svolte. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario in-
terdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la lar-
ghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e not-
turne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
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[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve es-
sere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed al-
lontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei 
alle attività. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Delimitazione dell'area di cantiere - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi vari in area extraurbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Poco probabile Lieve Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Probabile Lieve Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Polveri, fibre Poco probabile Medio Lieve 

Procedure operative 

Istruzioni di smontaggio per gli addetti 
Lo smontaggio delle recinzioni o delimitazioni deve avvenire secondo le istruzioni ricevute, utilizzando attrezzature 
idonee e mantenute in buono stato di conservazione; gli addetti allo smontaggio devono fare uso dei dispositivi di 
protezione individuale in dotazione. Le operazioni di smontaggio devono essere eseguite da lavoratori fisicamente 
idonei sotto la guida di una persona esperta. Il personale utilizzato durante le operazioni di smontaggio deve essere 
suddiviso per mansioni ben definite per le quali deve aver ricevuto una informazione e formazione adeguata alle 
funzioni svolte. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario in-
terdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la lar-
ghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e not-
turne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
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[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve es-
sere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati ce, con filtro almeno 
di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate 
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed al-
lontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei 
alle attività. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbotto termico antipioggia e antivento 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Fasi di organizzazione 

 
30 

 

Servizi igienici di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi igie-
nici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da appa-
recchio di sollevamento 

Poco probabile Grave 
Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazio-
ni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario in-
terdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la lar-
ghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e not-
turne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
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Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione ro-
buste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del di-
spositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'im-
bracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le bra-
ghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad unci-
no; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 
Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi igie-
nici da cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Poco probabile Medio Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Poco probabile Medio Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da appa-
recchio di sollevamento 

Poco probabile Grave 
Medio 

Misure preventive e protettive 

[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario in-
terdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la lar-
ghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e not-
turne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 
(7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 
L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione ro-
buste e durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 
Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 
Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono 
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essere adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del di-
spositivo di aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'im-
bracatura. 
Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 
Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le bra-
ghe. 
Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 
- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 
- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro 
di gravità del carico; 
- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 
- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad unci-
no; 
- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 
- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 
- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del 
carico; 
- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Scarpe di sicurezza 
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7. ORGANIZZAZIONE PREVISTA PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE 

 
 

Numeri utili 

Numeri utili 

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO 
Polizia 113 
Carabinieri 112 
Comando dei Vigili Urbani 080 394 2014 
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115 
Pronto soccorso ambulanza 118 
Guardia medica  
ASL territorialmente competente  
ISPESL territorialmente competente  
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente  
INAIL territorialmente competente  
Acquedotto (segnalazione guasti)  
Elettricità (segnalazione guasti)  
Gas (segnalazione guasti)  
Direttore dei lavori  
Coordinatore per l'esecuzione  
Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)  
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore) 

 

Gestione emergenza 

Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi 
un'emergenza. 
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una collet-
tività (l'intero cantiere). 
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze li-
quide pericolose, i franamenti e smottamenti. 
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e 
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza. 
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più 
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze. 
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a: 
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza; 
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza; 
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza; 
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere. 
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si 
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi un'e-
mergenza: 
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco) 
2. verificare cosa sta accadendo 
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta) 
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro") 
5. effettuare una ricognizione dei presenti 
6. avvisare i Vigili del Fuoco 
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto 
 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati 
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dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi dell'art.18 
comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del decreto mede-
simo. 
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio 
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto. 
 
Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso 
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per 
la costruzione, manutenzione e riparazione di 
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza 
superiore a 50 m X   
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X   
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed 
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme 
libere, esclusi quelli interamente all'aperto  X  
Altri cantieri temporanei o mobili   X 

 

Prevenzione incendi 

Nel cantiere sono previste le possibili fonti d'innesco incendio riportate nella tabella seguente. 
 
FONTI DI PERICOLO INCENDIO SI NO 
DEPOSITO BITUME  X 
DEPOSITO GPL (SERBATOIO)  X 
DEPOSITO GPL (BOMBOLE)  X 
DEPOSITO ACETILENE  X 
DEPOSITO OSSIGENO  X 
DEPOSITO VERNICI, SOLVENTI, COLLANTI  X 
DEPOSITO LIQUIDI INFIAMMABILI (gasolio)  X 
DISTRIBUTORE DI CARBURANTE  X 
DEPOSITO DI LEGNAME  X 
GRUPPO ELETTROGENO  X 
ALTRI (specificare)   
 
Le misure specifiche da adottare durante le fasi di utilizzo dei materiali e sostanze con pericolo d'incendio sono ri-
portate nelle procedure di prevenzione delle Fasi Lavorative, riportate successivamente. 
In ogni caso, in cantiere si devono custodire, in posizione facilmente raggiungibile e ben visibile, come presidi minimi 
antincendio, almeno due estintori a CO2 o a polvere, di potere estinguente non inferiore a 21 A 89 BC e di tipo ap-
provato dal ministero dell'Interno. 
 
Si dovrà procedere all'ottenimento del certificato di prevenzioni incendi nei casi elencati nella tabella seguente (sin-
tesi, non esaustiva della tabella allegata al DPR 151/2011). 
 
p.to attività                  
3 Impianti di riempimento, depositi, rivendite di gas infiammabili in recipienti mobili: 
 a) compressi con capacità geometrica complessiva superiore o uguale a 0,75 mc     
 b) disciolti o liquefatti per quantitativi in massa complessivi superiori o uguali a 75 kg. 
4 Depositi di gas infiammabili in serbatoi fissi: 
 a) compressi per capacità geometrica complessiva superiore o uguale a 0,75 mc 
 b) disciolti o liquefatti per capacità geometrica complessiva superiore o uguale a 0,3 mc 
5 Depositi di gas comburenti compressi e/o liquefatti in serbatoi fissi e/o recipienti mobili per capacità 
 geometrica complessiva superiore o uguale a 3 mc  
9 Officine e laboratori con saldatura e taglio dei metalli utilizzanti gas infiammabili e/o comburenti, con oltre 5 

addetti alla mansione specifica di saldatura o taglio   
12 Depositi e/o rivendite di liquidi infiammabili e/o combustibili e/o oli lubrificanti, diatermici, di qualsiasi deri-

vazione, di capacità geometrica complessiva superiore a 1 mc 
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13 Impianti fissi di distribuzione carburanti per l'autotrazione, la nautica e l'aeronautica; contenitori - distribu-
tori rimovibili di carburanti liquidi 

36 Depositi di legnami da costruzione e da lavorazione, di legna da ardere, di paglia, di fieno, di canne, di fasci-
ne, di carbone vegetale e minerale, di carbonella, di sughero e di altri prodotti affini con quantitativi in mas-
sa superiori a 50000 kg con esclusione dei depositi all'aperto con distanze di sicurezza esterne superiori a 
100 m 

44   Stabilimenti, impianti, depositi ove si producono, lavorano e/o detengono materie plastiche, con quantitati-
vi in massa superiori a 5000 kg 

48 Centrali termoelettriche, macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi 
superiori a 1 mc 

49 Gruppi per la produzione di energia elettrica sussidiaria con motori endotermici ed impianti di cogenerazio-
ne di potenza complessiva superiore a 25 kW. 

80 Gallerie stradali di lunghezza superiore a 500 m e ferroviarie superiori a 2000 m. 

 

Presidi per la lotta antincendio 

Il cantiere sarà dotato di un congruo numero di estintori di idonea categoria, dislocati nei punti ritenuti a rischio; la 

presenza degli estintori dovrà essere segnalata con apposita cartellonistica. Ai lavoratori in cantiere dovrà essere 

raccomandato di non intralciare o occupare gli spazi antistanti i mezzi di estinzione, che gli stessi non vengano cam-

biati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche parziale, di tali dispositivi. 

 
Consigli sull'uso dei mezzi estinguenti 
Per l’uso dei mezzi estinguenti si consiglia di attenersi scrupolosamente a quanto appreso 
nella specifica attività formativa; in ogni caso su ogni estintore sono indicate brevi istruzioni per il suo uso, per 
l’estintore a polvere è necessario: 
-sollevare la bombola per la maniglia di presa, 
-sollevare la manichetta e direzionare il cono diffusore per l’erogazione verso la fiamma, 
-porsi nella posizione a favore del vento, 
- tenersi ad una distanza di sicurezza dal fuoco ed indirizzare la sostanza estinguente alla base della fiamma 
- erogare la sostanza estinguente in piccole quantità e ripetutamente fino all’estinzione del fuoco 

 

Procedura emergenza antincendio 

Procedura emergenza antincendio - istruzioni operative 

Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
 
<<scheda lavoratore>> 
Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bruciato, pre-
senza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare il capo cantiere, 
comunicando: 
a) il proprio nome 
b) il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio 
c) l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando) 
d) se sono coinvolte persone. 
 
- Al segnale di evacuazione «locale» (segnale intermittente e comunicazione diretta di allontanamento da parte 

del capo cantiere) allontanarsi dal luogo del pericolo. Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che il capo 
cantiere ha autorizzato il rientro. 

- Al segnale di evacuazione «generale» (segnale continuo) dirigersi con la massima calma verso il luogo sicuro 
previsto per il raduno, percorrendo le vie di esodo predisposte. Ritornare nel cantiere solo dopo che il capo can-
tiere ha autorizzato il rientro. 

- Non prendere iniziative personali e non coordinate dal capo cantiere o dagli addetti antincendio. 
 
Procedura di emergenza antincendio ed evacuazione - Istruzioni Operative 
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Scheda «Addetti antincendio» 
- Appena ricevuto il segnale (tramite ricetrasmittente) dal capo cantiere, interrompere qualunque attività in cor-

so e prepararsi alla gestione dell’emergenza. 
- Osservare le indicazioni impartite dal capo cantiere. 
- Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale. 
- Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti. 
- Recarsi sul posto indicato dal capo cantiere e tentare di spegnere il principio d’incendio utilizzando gli estintori o 

gli idranti. 
- In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al capo cantiere e portarsi a distanza di sicurezza. 
- Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate. 
- All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione. 

 

Servizio di primo soccorso 

Servizio di primo soccorso indicazioni nel PSC 

Tenendo conto della natura delle attività e delle dimensioni del cantiere, sentito il medico competente, devono es-
sere presi i provvedimenti necessari in materia di pronto soccorso e di assistenza medica di emergenza, tenendo 
conto di tutte le persone presenti sui luoghi di lavoro stabilendo i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il 
trasporto dei lavoratori infortunati. 
All'attuazione dei provvedimenti di cui sopra devono essere designati uno o più lavoratori incaricati, qualora non vi 
provvedano direttamente i datori di lavoro. 
 
Gli addetti al primo soccorso, ai sensi dell'art. 3 del DM n. 388/2003, designati ai sensi dell'art.18 comma 1 lett. B del 
D.Lgs. 81/08 e s.m.i., devono essere formati da specifico corso di formazione, della durata di 16 ore per le aziende 
appartenenti al gruppo A, di 12 ore per le aziende appartenenti ai gruppi B e C, salvo gli addetti già formati alla data 
di entrata in vigore del DM n. 388/2003. 
 
Cantieri temporanei o mobili Gruppo A  Gruppo B Gruppo C 
Lavori in sotterraneo X   
Lavori con tre o più lavoratori non rientranti nel gruppo A  X  
Lavori con meno di tre lavoratori non rientranti nel gruppo A   X 

 

Presidi di primo soccorso: cassetta di medicazione 

Messa a disposizione della cassetta di medicazione 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture pubbliche; a 
tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del luogo in 
cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e cellulare 
per la chiamata d'urgenza. 
Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti presi-
di farmaceutici. 
Per tutti gli infortuni di piccola entità (piccoli tagli, piccole contusioni, ecc..) sarà tenuta in cantiere una cassetta di 
pronto soccorso o pacchetto , in posizione fissa, ben segnalata e facilmente accessibile, il cui contenuto è indicato 
nell’allegato 1 del D.M. 15 luglio 2003, n. 388. 
Il contenuto della cassetta dovrà essere mantenuto in condizioni di efficienza e di pronto impiego, nonché dovrà es-

sere prontamente integrato quando necessario. 

 

Procedura emergenza primo soccorso 

Procedure gestione emergenze di primo soccorso 

Procedure di Pronto Soccorso 
Nell’eventualità si verificasse un incidente/malore grave eseguire le seguenti procedure: 
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Proteggere 
Proteggere se stesso evitando di diventare una seconda vittima, allertare le persone presenti in cantiere del pericolo 
e dare istruzioni per il loro allontanamento. 
Verificare che non sussistano condizioni di ulteriore pericolo per la vittima; rimuovere la causa del pericolo e/o met-
tere in sicurezza la vittima. 
 
Avvertire 
Avvertire immediatamente il “118” fornendo all’operatore i seguenti dati: 
a) descrizione sintetica dell’infortunio/malore; 
b) ubicazione del cantiere e modalità di raggiungimento; 
c) ulteriori elementi utili per l’agevole raggiungimento dei mezzi di soccorso. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato con ambulanza ed il cantiere fosse difficilmente individuabile, accordarsi 
con l’operatore del “118” per l’attesa del mezzo di soccorso presso un luogo di facile raggiungimento; un lavoratore, 
dal luogo di attesa, si incaricherà di condurre l’ambulanza presso il cantiere. 
 
Nel caso in cui il soccorso venga effettuato tramite elicottero comunicare la posizione di un’area idonea 
all’atterraggio e prossima al cantiere; agevolare l’individuabilità dell’area da parte del mezzo di soccorso con la pre-
senza di un lavoratore che segnali la zona di atterraggio. 
 
Soccorrere 
Indossare presidi sanitari mono-uso al fine di limitare il rischio infettivo durante il soccorso (guanti in lattice, ma-
scherine, visiere paraschizzi). 
Rassicurare la vittima qualora fosse cosciente con eventualmente la collaborazione di altri soggetti. 
Non spostare la persona dal luogo dell’incidente a meno di un pericolo di vita imminente. 
Prestare alla vittima le prime cure in attesa del mezzo di soccorso. 

 

Gestione emergenza in lavori a temperature alte 

Gestione emergenza in lavori che espongono gli addetti a temperature calde 

Quando si eseguono lavori che espongono i lavoratori a temperature elevate devono essere previsti sistemi di con-
trollo delle temperature al fine di poter repentinamente sospendere le attività in caso di pericolo. 
Devono essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi secondo un codice convenzionale co-
nosciuto da tutti gli addetti). 
A seconda dei casi, devono essere previsti servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio allenato ed 
attrezzato per il recupero delle persone e per  apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
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8. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
Accessi e viabilità di cantiere - Accessi e circolazione mezzi in cantiere 

Durante l'esecuzione dei lavori deve essere garantita in cantiere la corretta e sicura viabilità delle persone e dei veico-
li, evitando possibili interferenze tra pedoni e mezzi, ingorghi sui percorsi stradali e di aree di lavoro e ostacoli vari da 
compromettere l'efficacia delle vie ed uscite d'emergenza. 
La viabilità di cantiere deve rispondere a requisiti di solidità e stabilità, ed avere dimensioni ed andamento tali da non 
costituire pericolo ai lavoratori operanti nelle vicinanze ed in ogni caso dovranno rispondere al punto 1 dell'allegato 
XVIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
La superficie deve essere sufficientemente solida in relazione al peso dei mezzi a pieno carico che vi devono transitare. 
Per evitare cedimenti del fondo stradale, le vie di circolazione dei mezzi devono correre a sufficiente distanza dagli 
scavi. In caso contrario, quando non è possibile fare altrimenti, si dovrà provvedere al consolidamento delle pareti de-
gli scavi. 
I dislivelli nelle vie di circolazione devono essere raccordati con opportune rampe inclinate, se destinate anche ai pe-
doni, di pendenza inferiore all'8%. 
Le vie di circolazione interne al cantiere, quando possono costituire pericolo per i pedoni, devono essere opportuna-
mente delimitate e comunque segnalate.  
Il traffico dovrà essere regolamentato, limitando la velocità massima di circolazione a non più di 30 km/h. 
Nelle vie di circolazione si devono garantire buone condizioni di visibilità (non inferiore a 50 lux), eventualmente si 
provvederà a garantire il livello minimo di illuminamento facendo ricorso all'illuminazione artificiale. 
Le rampe di accesso agli scavi di splateamento o sbancamento devono avere carreggiata solida, atte a resistere al 
transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, adeguata pendenza in relazione alle possibilità dei mezzi 
stessi. La larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco non inferiore a 70 centimetri oltre la larghez-
za d'ingombro del veicolo. Nei tratti lunghi, con franco limitato ad un solo lato, devono avere piazzole o nicchie di rifu-
gio, lungo il lato privo di franco, ad intervalli non superiore a 20 metri l'una dall'altra. 
I viottoli e le scale con gradini ricavate nel terreno devono essere muniti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto, 
quando il dislivello è superiore a metri 2,00; le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile devono essere sostenute 
con tavole e robusti paletti. 
Nelle vie d'accesso e nei luoghi pericolosi non proteggibili devono essere obbligatoriamente apposte le opportune se-
gnalazioni ed evitate con idonee disposizioni la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 
La zona superiore del fronte d'attacco degli scavi deve essere almeno delimitata mediante opportune segnalazioni 
spostabili con il progredire dello scavo. 
Le andatoie e le passerelle devono avere larghezza minima non inferiore a 60 cm, se destinate al solo passaggio dei 
lavoratori, non inferiore a 120 cm, se destinate anche al trasporto dei materiali. La pendenza non deve essere superio-
re al 50%. La lunghezza deve essere interrotta da pianerottoli di riposo, posti ad intervalli opportuni.  
Le andatoie devono avere il piano di calpestio fornito di listelli trasversali fissati sulle tavole di basa, a distanza non 
maggiore a quella del passo di un uomo carico. 
Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto di normali parapetti e tavola fermapiede. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, sale aeree e altri luoghi simili e/o con pericoli di caduta gravi devono es-
sere obbligatoriamente impedito. 
 
Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare 
consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con caratteristi-
che rispondenti all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 
 
Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavora-
tori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono 
essere costituiti uno o più ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 
 
Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e 
la durata del lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere all'al-
lestimento di locali dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 
A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello). 
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Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi 
nei luoghi di lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 
 
In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei lavori in 
sotterraneo 1 ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli 
stessi; 
- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere; 
- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi; 
- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 
- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere, (obbliga-
torie nei casi in cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto pol-
verosi od insalubri) dotate di acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmen-
te) per sesso (nei lavori in sotterraneo, quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in nu-
mero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 
Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente co-
municare tra loro. 
 
I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box prefab-
bricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e 
coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente 
arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente 
da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depu-
razione delle acque nere. 
In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali. 
 
I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa 
pulizia. 
 
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di 
cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno . 
Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 
- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e deconta-
minazione; 
- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 
- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 
- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 
- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è 
libero od occupato; 
- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno 
si formino cattivi odori; 
- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o uri-
ne. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 
- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica 
e della numerosità dell'utenza; 
- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 
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9. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Demolizione di pavimenti esterni 
▪ Demolizione di strutture in calcestruzzo 
▪ Scavi di sbancamento a macchina 
▪ Esecuzione rilevato stradale con mezzi meccanici 
▪ Massetti esterni in cls con autobetoniera 
▪ Recinzione e cancello metallici 
▪ Scavo per recinzione 
▪ Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 
▪ Posa di palo di sostegno manuale 
▪ Posa di tubazione per linee elettriche 
▪ Formazione di strati di fondazione in misto granulare 
▪ Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 
▪ Realizzazione area verde pubblico 
▪ Cordoli in pietra 
▪ Conglomerato bituminoso per strato di usura 
▪ Binder di collegamento con bitume liquido 
▪ Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio 
▪ Pavimenti in elementi autobloccanti 
▪ Posa in opera marmi scale 
▪ Pavimenti industriali 
▪ Posa in opera di arredi e simili 
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Demolizione di pavimenti esterni 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione Demolizione di pavimenti e relativi sottofondi. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale competen-
te sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
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- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Demolizione di strutture in calcestruzzo 

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti 

Descrizione 
Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita a mano o con 
mezzi meccanici. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Cannello ossiacetilenico 
▪ Compressore 
▪ Martello demolitore pneumatico 
▪ Pala meccanica caricatrice 
▪ Utensili manuali 
 

Opere provvisionali ▪ Ponteggio metallico fisso 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Rischi da demolizioni estese Poco probabile Grave Medio 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, piog-
gia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esi-
ti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
-La successione dei lavori di demolizione deve risultare da apposito programma integrato o allegato al Piano Opera-
tivo di Sicurezza (POS). 
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di strutture di cui non si conosce il comportamento statico deve 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
45 

essere oggetto di una progettazione esecutiva. 
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal basso verso l'alto, e cioè al contrario delle demolizioni, che proce-
dono sempre dall'alto verso il basso, e sono in genere costituite da putrelle e ponteggi: queste debbono sempre es-
sere calcolate da un progettista. 
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai oggetto della 
demolizione. 
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del fabbricato. 
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di servizio. 
- Per demolizioni manuali di pareti e muri: 
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri. 
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per altezze fino a 6-7. 
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze superiore a 7 metri. 
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di altezza mi-
nore di 5 metri senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione. 
- La zona interessata dai lavori deve essere convenientemente delimitata, segnalata e sorvegliata. 
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi 
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate 
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati sistemi di sicurezza. 
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l’andamento del lavoro, non de-
vono eccedere in altezza la tavola fermapiede n 
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. 
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso. 
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra 
convenientemente raccolto o imbracato. 
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti giornalmente più 
volte nel periodo estivo o in presenza di forte vento. 
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi indipendentemente 
dalla quantità, oppure quando il quantitativo raggiunge i 20 mc. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal co-
struttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, im-
palcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
-Demolizione con mezzi meccanici. 
La demolizione di parti di strutture isolate aventi altezza minore di 5 metri può essere effettuata mediante rove-
sciamento graduale e senza strappi per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi meccanici. 
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da abbattere, pre-
vio allontanamento di tutti gli operai. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio di puntelli per 
evitare il ritorno degli elementi stessi. 
 
-Demolizioni manuali: 
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio (ponti su ca-
valletti) indipendenti dall'opera da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile utilizzare ponte a torre su ruote 
o scala inclinata con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza maggiore è necessario utilizzare un ponteggio 
metallico. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
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Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal pon-
teggio o copertura. 
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco rego-
labili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semo-
venti a braccio telescopico. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Durante le operazioni di demolizione con mezzi meccanici e manuali devono essere adottate misure atte ad impedi-
re i rischi conseguenti. In particolare: 
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di lavorazione adeguati apprestamenti: 
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima 
di 2,50 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, con-
troventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede. 
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di lavoro, parapetto e scala interna di accesso conforme alla norma 
UNI HD 1004. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, para-
petto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti. 
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte). 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono es-
sere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di demolizione da aperture sui muri, nei solai, nei vani prospi-
cienti il vuoto devono essere protetti con: 
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione non supe-
riore a 10°. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
 
c) Il crollo totale o parziale delle strutture in demolizione deve essere impedito con misure adatte a garantire la sta-
bilità, in particolare con elementi di puntellamento e rafforzamento di pareti portanti, solai, architravi, rampe di sca-
le, muri perimetrali, fondazioni secondo le indicazioni progettuali impartite dalla direzione lavori. 
 
d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito con misure atte 
impedire i rischi conseguenti. In particolare  
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone scarrabile di raccolta macerie. 
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole in legno o metalliche con struttura di supporto 
in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
 
- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di recinzione metallica. 
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- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati di martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi 
di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS. 
 
- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da 
demolire e detriti per abbattimento polveri. 
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di 
rumore e mezzi meccanici con cabina insonorizzata. 
 
All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi 
conseguenti. In particolare: 
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e metallica. 
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento. 
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante segnalatori acustici e lampeggianti durante le 
manovre e la fase operativa. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di can-
tiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Rischi da demolizioni estese] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di demolizione. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di demolizione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni e altre attività manuali differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Scavi di sbancamento a macchina 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione La fase lavorativa prevede l'attività di scavo di sbancamento eseguito con mezzo meccanico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore mini con martello demolitore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Opere provvisionali ▪ Armature scavi 
▪ Parapetto provvisorio in legno 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi mecca-
nici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e ba-
cini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
49 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, de-
ve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del con-
trasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità ri-
chiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può procede-
re ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella trin-
cea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di al-
tri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
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- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e strut-
tura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti, 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Esecuzione rilevato stradale con mezzi meccanici 

Categoria Scavi e rinterri 

Descrizione La fase lavorativa prevede le attività di formazione di rilevati con mezzi meccanici. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore 
▪ Rullo compressore 
▪ Terna 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
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- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Massetti esterni in cls con autobetoniera 

Categoria Sistemazioni esterne 

Descrizione 
La fase prevede la realizzazione di massetti esterni in conglomerato cementizio con betonie-
ra. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autobetoniera 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
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zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Recinzione e cancello metallici 

Categoria Sistemazioni esterne 

Descrizione 
La fase prevede tutte le attività necessarie per il montaggio di recinzioni in metallo su muret-
to in mattoni o in calcestruzzo e di cancello metallico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con gru 
▪ Martello 
▪ Saldatrice elettrica 
▪ Sega a disco per metalli 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere re-
gistrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal li-
bretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancel-
letto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.  
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
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a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna impie-
gando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il 
ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal co-
struttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, im-
palcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di rileva-
zione gas. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, con-
troventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, para-
petto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
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- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavo-
ro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono es-
sere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmen-
te esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di rile-
vazione di gas nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Scavo per recinzione 

Categoria Sistemazioni esterne 

Descrizione 
Scavo a sezione ristretta con l'ausilio di mini escavatore e a mano in terreno di qualsiasi na-
tura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Mini escavatore 
▪ Mini pala (bob cat) 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi mecca-
nici 

Improbabile Grave 
Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 
- posizionamento di segnaletica e segregazioni 
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e ba-
cini 
- modalità di evacuazione acque superficiali 
 
Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 
 
Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 
- non caricare eccessivamente il terreno 
 
Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in 
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caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo 
appropriato progetto statico. 
 
- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 
 
Procedure per eseguire le armature. 
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, de-
ve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del con-
trasto. 
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 
 
Procedura armatura in terreno coesivo  
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità ri-
chiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può procede-
re ad un’altra fase di scavo e così via. 
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, 
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella trin-
cea e disporre gli elementi di contrasto definitivi. 
 
Armatura di scavi in terreni granulari  
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in 
siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti 
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera 
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo 
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via. 
 
Rimozione dell’armatura 
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere 
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo. 
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di 
rimuovere puntoni e montanti. 
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di al-
tri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera 
dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 
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- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al 
ciglio di almeno 2 metri. 
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e strut-
tura portante in legno. 
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 
dei mezzi meccanici. 
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a 
sostenere il peso dei mezzi meccanici. 
 
Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata 
del terreno. 
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la 
caduta di oggetti 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
61 

Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione La fase lavorativa prevede la posa manuale di cavi a bassa tensioni all'interno dei cavidotti. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature ▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa di palo di sostegno manuale 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 
Posa a mano di sostegno in tubolare in acciaio o vetroresina o cemento armato centrifugato 
per plafoniera stradale. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Cacciavite 
▪ Martello 
▪ Martello demolitore elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, piog-
gia intensa). 
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esi-
ti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati 
da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni 
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente. 
 
- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 
b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad 
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione 
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal pon-
teggio o copertura. 
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- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco rego-
labili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza. 
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semo-
venti a braccio telescopico. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di can-
tiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Posa di tubazione per linee elettriche 

Categoria Sottoservizi - Illuminazione esterna 

Descrizione 
La fase lavorativa prevede la posa di tubazioni flessibili per linee elettriche in BT all'interno di 
scavi già predisposti e relative opere prefabbricate (pozzetti, simili). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Gruppo elettrogeno 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale a mano 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Poco probabile Grave Medio 

Procedure 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di ventila-
zione, presenza di microrganismi, ecc.). 
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, 
fumi prodotti dalle lavorazioni. 
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali 
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori. 
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento 
ad anelli prefabbricati. 
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si pro-
cede nei lavori di scavo. 
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se 
vibranti. 
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio 
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di collega-
mento con l’esterno. 
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro disposi-
zione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle perso-
ne e tenere a disposizione una pompa di riserva. 
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un dispositi-
vo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
65 

Misure preventive e protettive 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti 
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma 
CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per l'elimi-
nazione delle acque all’interno del pozzo. 
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 
 
In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed 
evitare la loro diffusione all’interno. 
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 
 
Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e 
per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

Misure di coordinamento 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Formazione di strati di fondazione in misto granulare 

Categoria Strade 

Descrizione 
La fase prevede la realizzazione dello strato di fondazione per ridurre le sollecitazioni del 
traffico sul sottofondo e di migliorare il drenaggio. Può essere realizzato in misti granulari 
stabilizzati: sono costituiti da inerti con limitata quantità di legante. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Escavatore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
▪ Rullo compressore 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
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to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 

Categoria Trasporto e smaltimento di materiali, attrezzature e macchine 

Descrizione 

Attività lavorativa di trasporto e smaltimento di materiali da scavo o sbancamento. 
L'attività si compone delle seguenti sub attività: 
- accesso in cantiere e posizionamento dell'autocarro in prossimità della zona di scavo o cari-
co  
- carico del materiale all'interno del cassone; 
- trasporto e smaltimento in discarica del materiale; 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Escavatore con cucchiaio 
▪ Pala meccanica caricatrice 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
69 

Realizzazione area verde pubblico 

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi 

Descrizione 

Trattasi della sistemazione di uno spazio da destinare a verde pubblico, che prevede la rea-
lizzazione di tappeti erbosi, la posa in opera di alberi, cespugli ed arbusti, la formazione di 
aiuole con fiori e di vialetti per consentire la fruizione del verde. 
In dettaglio, l’attività prevede le seguenti modalità operative: 
-Lavorazione preliminare del terreno (decespugliamento, estirpazione di ceppaie, elimina-
zione di specie infestanti); 
-Livellamento del terreno necessario per lo sgrondo delle acque meteoriche in eccesso; 
-Concimazione di fondo del terreno; 
-Esecuzione di tracciamenti e picchettature per la messa a dimora delle piante, in funzione 
degli elaborati di progetto; 
-Apporto di terra di coltivo e preparazione delle buche e dei fossi per la piantagione degli 
esemplari arborei e arbustivi; 
-Preparazione del terreno e formazione del manto erboso, mediante semina e concimazione; 
-Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli e protezione degli stessi con reti metalliche e 
griglie. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
▪ Decespugliatore 
▪ Escavatore 
▪ Motocoltivatore 
▪ Pala meccanica caricatrice 
▪ Taglia erba ad elica 
▪ Trattore con radi prato 
▪ Trattorino con taglia erba 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere re-
gistrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal li-
bretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancel-
letto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
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in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.  
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna impie-
gando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il 
ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal co-
struttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, im-
palcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, con-
troventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
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- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, para-
petto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavo-
ro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono es-
sere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Cordoli in pietra 

Categoria Strade 

Descrizione 
La fase lavorativa analizza l'approvvigionamento di cordoli in pietra di lunghezza cm 50 ca-
dauno e posa in opera su letto di calcestruzzo del tipo per fondazioni. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autobetoniera 
▪ Autocarro 
▪ Autocarro con gru 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
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Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Conglomerato bituminoso per strato di usura 

Categoria Strade 

Descrizione 
La fase lavorativa prevede la posa di conglomerato bituminoso per lo strato di usura (tappe-
tino) fornito in cantiere con temperatura non inferiore a 150 gradi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Rullo compressore 
▪ Vibrofinitrice 
 

Sostanze pericolose ▪ Emulsione di bitume/caucciù 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di rileva-
zione gas. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
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lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmen-
te esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di rile-
vazione di gas nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
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to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Binder di collegamento con bitume liquido 

Categoria Strade 

Descrizione 
La fase lavorativa prevede la fornitura e posa di conglomerato bituminoso per strato di col-
legamento (binder) 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Macchina per pulizia stradale 
▪ Rullo compressore 
▪ Vibrofinitrice 
 

Sostanze pericolose ▪ Emulsione di bitume/caucciù 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
- Adozione di piano di emergenza specifico di cantiere. 
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di pericolo grave e immediato. 
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza libere da materiali. 
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con pericolo di incendio avvenga in aree appropriate lontano da fonti di 
calore o sorgenti di innesco. 
- Mantenimento in efficienza dei presidi antincendio. 
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e spegnimento. 
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente con possibile presenza di atmosfera esplosiva devono essere dotati 
di strumenti di rilevazione gas. 
- Durante la manipolazione dei prodotti infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco aperto, scintille, superfici 
calde, radiazioni caloriche e simili 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla direttiva ATEX. 
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi portatili di rileva-
zione gas. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
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- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di 
innesco (fiamme libere) predisporre: 
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi. 
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello, bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmen-
te esplosiva. 
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per informare i lavoratori. 
 
Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre: 
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di emergenza. 
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento 
dell'incendio. 
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di rile-
vazione di gas nocivi od esplodenti. 
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili e segnalati. 
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente raggiungibili e segnalati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
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taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone con pericolo di incendio. 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con utilizzo di materiali con pericolo di incendio o esplosione. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con uso di materiali con pericolo di incendio ed 
esplosione e attività con sorgenti di innesco. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio 

Categoria Opere da fabbro 

Descrizione La fase lavorativa prevede lo scarico e la posa di ringhiera in alluminio. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro con gru 
▪ Martello 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Scale doppie 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere re-
gistrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal li-
bretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancel-
letto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.  
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna impie-
gando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il 
ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
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sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal co-
struttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, im-
palcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, con-
troventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, para-
petto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavo-
ro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono es-
sere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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Pavimenti in elementi autobloccanti 

Categoria Pavimenti e rivestimenti 

Descrizione La fase lavorativa prevede la posa in opera di pavimenti in elementi autobloccanti a secco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
▪ Autocarro 
▪ Martello 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale competen-
te sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 
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Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 
84 

Posa in opera marmi scale 

Categoria Pavimenti e rivestimenti 

Descrizione 
La fase prevede la posa in opera di marmi per la formazione di scale con letto di malta di 
cemento o con collante specifico. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Betoniera a bicchiere 
▪ Sega circolare 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Trapano elettrico 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali ▪ Parapetto provvisorio in legno 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Improbabile Grave Lieve 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi 
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che 
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante. 
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza 
di preposto formato. 
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere re-
gistrati. 
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal li-
bretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato. 
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato 
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm. 
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole. 
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e cancel-
letto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.  
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni. 
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione 
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali. 
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e 
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed 
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti 
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza. 
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura 
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza. 
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche 
(piattaforme o cestelli). 
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- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In cantiere 
deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni  
necessarie a: 
a) montaggio, uso e smontaggio; 
b) cure e ispezioni; 
c) avvertenze per l’uso. 
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal fabbricante. 
Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere interna impie-
gando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il 
ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso. 
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere 
sempre a corredo.  
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal co-
struttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza. 
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali, im-
palcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta. 
 
[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale competen-
te sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre: 
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004. 
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione. 
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione. 
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri. 
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- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti, 
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri. 
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, con-
troventatura sia in pianta che sui laterali. 
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno. 
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari. 
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai. 
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 10°. 
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per super-
fici con inclinazione non superiore a 30°. 
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito, para-
petto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati. 
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di lavo-
ro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica. 
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a 
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno. 
 
Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono es-
sere garantiti con l'utilizzo di: 
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente. 
- Ponte sviluppabile su carro. 
- Scala sviluppabile su carro. 
 
[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
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[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Pavimenti industriali 

Categoria Pavimenti e rivestimenti 

Descrizione La fase lavorativa prevede la realizzazione di pavimenti industriali. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autobetoniera 
▪ Autocarro 
▪ Autopompa per calcestruzzo 
▪ Livellatrice ad elica 
▪ Motosega a disco diamantato 
▪ Smerigliatore orbitale o flessibile 
▪ Utensili elettrici portatili 
 

Sostanze pericolose ▪ Resine epossidiche in solvente 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Rumore Poco probabile Medio Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone adiacen-
ti o limitrofe. 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale competen-
te sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
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lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 
 
[Rumore] 
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area. 
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio. 
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
 
[Rumore] 
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 
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- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.  
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area. 
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Posa in opera di arredi e simili 

Categoria Arredi esterni per aree pubbliche 

Descrizione 
Trattasi della posa in opera di elementi di arredo in area pubblica, che prevede il montaggio 
e l’installazione di panchine, fontanelle, cestini portarifiuti, steccati di protezione, portabici-
clette, strutture ludiche, bacheche informative, segnaletica, ecc. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Autocarro con cestello elevatore 
▪ Autocarro con gru 
▪ Utensili manuali 
 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Elettrocuzione Improbabile Grave Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Improbabile Grave Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Poco probabile Medio Lieve 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale competen-
te sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensio-
ne/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti uti-
lizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 
a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente ne-
cessaria. 
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescrit-
ti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 
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[Elettrocuzione] 
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti. 
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei sotto-
quadri. 
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezio-
ne. 
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentra-
zione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 
- Confinamento con teli delle aree a rischio. 
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affida-
taria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quan-
to indicato nel piano. 
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10. RISCHI NON MISURABILI 

 
 

1. Pericoli di natura elettrica per interventi di manutenzione in bassa tensione 

Descrizione 

È stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza 
associati alle manutenzioni di impianti e apparecchiature elettriche e, più 
in generale, a qualsiasi lavoro che si svolga con distanze dalle parti attive 
non protette inferiori alle distanze dell'Allegato IX del Testo Unico, distanze 
indicate nella CEI 11-27, IV edizione col simbolo DA9. La valutazione, in 
conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo III del D.Lgs. 
81/08, si prefigge di mettere a punto un piano per eliminare o ridurre al 
minimo i rischi e informare e formare il personale. 
Ai fini della presente valutazione, per pericoli di natura elettrica si intendo-
no tutti i rischi di folgorazione per contatti diretti, indiretti, fulminazione, 
incendio, ustioni per arco elettrico, innesco di esplosioni e sovratensioni. 
I rischi di natura elettrica sono determinati da: 
- contatto di persone con elementi quali conduttori o elementi conduttivi 
che si trovano sotto tensione nel normale funzionamento (contatto diretto) 
o con elementi che sono stati messi sotto tensione da condizioni di avaria o 
in conseguenza di un guasto di isolamento (contatto indiretto); 
- per isolamento non idoneo dell'attrezzatura in condizioni di utilizzo ragio-
nevolmente prevedibile; 
- per avvicinamento o distanza non sufficiente di persone ad elementi sotto 
tensioni (aeree o interrate); 
- per fenomeni elettrostatici; 
- per radiazioni termiche come la proiezione di particelle fuse o effetti chi-
mici derivanti da cortocircuiti o sovraccarichi. 
 
Nell'attività di manutenzione i rischi di natura elettrica sono causati da: 
- Interventi su parti di impianti, quadri o macchine in tensione; 
- Affidamento degli interventi a lavoratori nuovi assunti o privi di formazio-
ne e addestramento specifico; 
- Mancanza di istruzioni e procedure operative o mancata lettura del ma-
nuale d'uso; 
- Mancata vigilanza sul rispetto delle misure di prevenzione e procedure di 
lavoro; 
- Mancato utilizzo dei DPI distribuiti; 
- Contatto con organi in movimento che possono schiacciare, tagliare, tra-
scinare (mancanza o inidoneità dei sistemi di protezione); 
- Ad un utilizzo improprio delle attrezzature, non conformemente alle indi-
cazioni fornite dal costruttore; 
- Al contatto diretto di un cavo di alimentazione privo di un corretto isolan-
te; 
- Al contatto del corpo macchina sulla quale ci sia dispersione di corrente; 
- Ad arco elettrico. 
 
Per il personale il danno atteso è di natura infortunistico: tetanizzazione, 
ustioni, contrazioni che interesseranno l'apparato respiratorio e cardiocir-
colatorio e che può portare alla morte della persona coinvolta. 
In funzione dell'intensità e della durata del passaggio della corrente elettri-
ca sul corpo umano si possono verificare: 
- Effetti di tetanizzazione: contrazioni incontrollabili dei muscoli del corpo 
che durano fino a quando non cessa il passaggio della corrente. 
- Effetti sul cuore: il passaggio della corrente elettrica interferisce con l'atti-
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vità del cuore dando origine ad una contrazione irregolare dei ventricoli 
che può condurre all'arresto cardiaco. 
- Effetti sulla respirazione: con il passaggio della corrente elettrica i muscoli 
si contraggono e non consentono l'espansione della cassa toracica impe-
dendo la respirazione e provocando morte per asfissia. Il blocco della respi-
razione per oltre tre o quattro minuti comporta danni irreversibili al cervel-
lo per questo è necessario intervenire immediatamente dopo l'infortunio. 
- Ustioni: l'attraversamento della corrente provoca nel corpo ustioni che si 
concentrano nel punto di ingresso ed in quello di uscita. La gravità delle 
ustioni dipende dall'intensità di corrente e dalla durata del fenomeno. 

Attività lavorativa o compito ele-
mentare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La valutazione del rischio elettrico comporta una serie di analisi tecniche impiantistiche circa la conformità alle norme 
di costruzione degli impianti, il rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal costruttore sui compo-
nenti. Nella valutazione in oggetto si prescinde dalla conformità tecnica, e cioè si assume che l’impianto/attività da 
valutare è conforme alla norma, e si valuta il rischio considerando il livello di energia presente nel sistema che, pertan-
to, risulta il principale parametro di valutazione del rischio. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori 0 o 1 in relazione  che l'intervento sia effettuato in assenza o meno di 
tensione. 
Gravità: in considerazione degli effetti prodotti dall’azione della corrente sul corpo umano e il valore della gravità si 
assume cautelativamente pari a 4, per tutti i livelli di tensione. Lo stesso valore viene assegnato alle attività di tipo 
elettrico svolte. 
 

Probabilità 

P = 3 Sistemi elettrici categoria I (bassa tensione) Probabile 

Gravità 

G = 4 
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità 
totale 

Gravissimo 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

12 RISCHIO ALTO Rischio da migliorare 
 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Procedure ed istruzioni operative 0,50 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 1,00 

DPI / DPC 0,90 

Attrezzature e dispositivi 0,80 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,31 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 
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3,72 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo 

del livello di rischio e programmazione delle mi-

sure di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 
 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Informazione specifica sul rischio di folgorazione art 36 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08 

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
RSPP 

 

Procedure ed istruzioni operative 

[Procedure e istruzioni operative] 

Fermo restando il rispetto delle condizioni di impiego e delle istruzioni contenute nel manuale d'uso, è stata formu-

lata una specifica procedura di sicurezza per definire le modalità di esecuzione dell'attività, contenente le istruzioni 

operative inerenti la pianificazione, la gestione e il controllo dei compiti o processi che incidono o possono incidere 

sulla sicurezza e salute e che i lavoratori dovrebbero seguire allo scopo di minimizzare i rischi di infortunio. 

 

[Istruzioni operative generali] 

- Per i lavori su apparecchiature in tensione o nelle vicinanze di queste è obbligatorio l'uso di attrezzi ed utensili op-

portunamente isolati o guanti dielettrici, tappeti o pedane isolanti. Questi equipaggiamenti vanno tenuti in efficien-

za. 

- Prima di effettuare lavori sugli impianti di messa a terra (conduttori, giunzioni, dispersori, etc.) è necessario con-

trollare, mediante appositi strumenti, che gli impianti stessi non si trovino accidentalmente in tensione. 

 

[Istruzioni operative per interventi su impianti e quadri] 

Ai fini della sicurezza la procedura di lavoro prevede di: 

- Prima di iniziare il lavoro, disinserire l'impianto elettrico, sezionandolo dalle parti attive su tutte le fasi. Esempio: 

spegnere l'impianto ed estrarre i fusibili; 

- Impedire che venga accidentalmente riattivato un impianto su cui si sta lavorando. Esempio: portare con sé i fusi-

bili, bloccare con un lucchetto l'interruttore e il punto di sezionamento, esporre il segnale di divieto; 

- Verificare l'assenza di tensione. L'addetto ai lavori deve verificare con mezzi adeguati l'assenza di tensione su tutti 

i poli dell'impianto. Prima di questa operazione, deve verificare il funzionamento dell'apparecchio di misura. Esem-

pio: rilevatori di tensione adatti, verificare i conduttori (esterni tra di loro e verso terra); 

- Mettere a terra tutte le parti sotto tensione con dispositivi di messa a terra e in cortocircuito. Negli impianti a bas-

sa tensione si può evitare di eseguire la messa a terra e in cortocircuito se non esiste alcun pericolo di tensioni in-

dotte o di alimentazione di ritorno. Attenzione in caso di alimentazione di ritorno (ad es. impianti solari, collega-

menti ad anello, impianti elettrogeni di emergenza); 

- Proteggersi da vicini elementi sotto tensione. Se gli elementi vicini sotto tensione non possono essere disinseriti, 

questi vanno coperti o isolati. Esempio: tappeti, tubi e lastre isolanti. 

 

[Istruzioni operative per interventi su macchine e impianti industriali] 

Prima di effettuare un'operazione su macchine, apparecchiature ed impianti di produzione è necessario: 

1.Togliere la tensione; 

2.Esporre sui sezionatori e sugli interruttori disinseriti l'apposito cartello - LAVORI IN CORSO – NON EFFETTUARE 

MANOVRE -; qualora essi siano provvisti di dispositivo di blocco a chiave, si dovrà inserire il dispositivo stesso ed 

asportare la chiave; 
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3.Accertarsi, mediante l'impiego degli appositi strumenti di misura, che non vi sia più tensione all'impianto, né tra le 

fasi né verso terra. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro o suo incaricato 
 

Pronto soccorso ed emergenza 

[Istruzioni operative per il primo soccorso] 

In caso di infortunio per scarica elettrica (folgorazione), il soccorritore deve seguire la seguente procedura: 

- Evitare di toccare direttamente il corpo dell'infortunato prima che sia stato interrotto il circuito elettrico. È oppor-

tuno, prima di toccare il soggetto, isolare il proprio corpo servendosi di assi di legno o strutture in gomma; 

- Interrompere il circuito staccando la corrente. Qualora non fosse possibile mettere in atto tale tipo di intervento, 

liberare il soggetto infortunato dal contatto: è opportuno non toccarlo mai direttamente, ma servirsi sempre di ba-

stoni, manici di scopa, guanti in gomma; 

- In caso di paziente privo di coscienza: provvedere a mettere in atto le manovre di rianimazione cardiaca e respira-

toria; 

- In caso di soggetto cosciente: controllare il polso ed il respiro. Porre il soggetto quindi in posizione di sicurezza; 

- In caso di ustioni, valutare la gravità delle lesioni; 

- Trasportare il soggetto in ospedale per le eventuali ulteriori terapie. 

 

[Dotazioni disponibili per le emergenze] 

Per gli interventi di emergenza sono messi a disposizione della squadra di soccorso i seguenti presidi: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03  

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente. 

 

In caso di incendi su apparecchiature elettriche, si deve provvedere a togliere immediatamente tensione all'impian-

to per estinguere incendi su impianti elettrici in tensione, non si devono assolutamente impiegare estintori ad ac-

qua o a schiuma, in quanto possono provocare folgorazioni alle persone e gravi danni alle apparecchiature. 

Soggetti Responsabili Incaricati all'emergenza ed al servizio di primo soccorso o antincendio 

 

DPI 

Stivali dielettrici fino a 10.000 volt 

Elmetto con caratteristiche dielettriche 

Guanti dielettrici 

Visiera di protezione 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro o suo incaricato 
 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Le attrezzature elettriche messe a disposizione dei lavoratori rispettano i requisiti di sicurezza elettrica previsti dalla 

normativa vigente e dalla Direttiva Bassa Tensione e certificati dal costruttore con la marcatura e la dichiarazione 

CE. 

Dispositivi di sicurezza destinati alla protezione dell'impianto elettrico e delle apparecchiature elettriche in caso di 

guasti o malfunzionamento: 

a) Interruttori differenziali coordinati con impianto di terra per la protezione dai contatti diretti; 

b) Involucri di protezione per la protezione meccanica dai contatti diretti; 

c) Interruttori magnetotermici per la protezione dalle sovracorrenti o corti circuiti; 

d) Dispositivo di protezione dalle sovratensioni da guasti della rete. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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2. Microclima severo caldo 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute as-
sociati all'esposizione a microclima severo caldo con particolare riferimen-
to agli effetti di colpi di calore, eccessiva sudorazione, sincope da calore, in 
conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo VIII Capo I del 
D.Lgs. 81/08. 
La valutazione e la stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di cal-
colo del valore o indice WBGT e dalla tipologia di lavoro richiesto, nel ri-
spetto delle metodologie indicate dalle norme di riferimento:  
- UNI EN ISO 7933:2005 "Ergonomia dell'ambiente termico - Determinazio-
ne analitica ed interpretazione dello stress termico da calore mediante il 
calcolo della sollecitazione termica prevedibile"; 
- UNI EN ISO 7243:2017 "Ambienti caldi. Valutazione dello stress termico 
per l'uomo negli ambienti di lavoro, basata sull'indice WBGT (temperatura 
a bulbo umido e del globotermometro)". 
 
La valutazione dell'esposizione è ripetuta ogni 4 anni o aggiornata in caso 
di modifiche significative al processo produttivo. 

Attività lavorativa o compito ele-
mentare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La stima del rischio è eseguita sulla base dei risultati di calcolo del valore WBGT e dalla tipologia di lavoro richiesto. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione ai valori di WBGT. 
Gravità: il valore della gravità è assunto in funzione del carico di lavoro da svolgere con valori da 2 a 4. 
 

Probabilità 

P = 3 35° ≤ T(WBGT) < 40° Probabile 

Gravità 

G = 3 Lavoro medio Grave 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

9 RISCHIO ALTO Rischio da migliorare 
 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,95 

Procedure ed istruzioni operative 0,70 

Pronto soccorso ed emergenza 0,90 

Sorveglianza sanitaria 0,95 

DPI / DPC 1,00 

Tempo di esposizione 0,60 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,32 
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Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

2,88 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 

Mantenimento e miglioramento del controllo 

del livello di rischio e programmazione delle mi-

sure di adeguamento e miglioramento sul lungo 

termine 
 
 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Informazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 36 e 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08 

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 
Formazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale 

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare, 

in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

Per la protezione dai rischi correlati all'esposizione al caldo sono impartite al personale le seguenti istruzioni opera-

tive: 

- Utilizzare le attrezzature di lavoro correttamente e nel rispetto delle condizioni d'impiego previste dal costruttore; 

- Attivare l'impianto di estrazione dell'aria per eliminare l'aria calda ed immettere aria fresca; 

- Bere molto acqua per integrare i liquidi persi con la sudorazione; 

- Segnalare al soggetto responsabile ogni eventuale malfunzionamento e/o deficienza dei mezzi e dei dispositivi di 

protezione. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Preposto 

 

Pronto soccorso ed emergenza 

In caso di infortuni o malore legati al presente rischio, seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano 

di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli in-

caricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto per la gestione dell'emergenza. 

Per gli interventi di primo soccorso sono messi a disposizione della squadra di soccorso: 

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03 

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03  

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente 

Soggetti Responsabili Incaricati al primo soccorso 
 

Sorveglianza sanitaria 

A seguito di valutazione del rischio per la salute gli addetti che svolgono attività con esposizione a microclima seve-
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ro caldo con indice WBGT > 25° C, in conformità alla norma UNI EN ISO 12894, sono sottoposti a controlli sanitari 

per valutare lo stato di salute e gli effetti precoci sulla stessa correlati all'esposizione. 

Il protocollo sanitario applicato prevede visite mediche preventive all'esposizione, periodiche con cadenza annuale 

o a discrezione del medico, con anamnesi mirata agli organi bersaglio per l'identificare o verificare l'assenza di con-

dizioni cliniche controindicanti o presenza di ipersuscettibiltà al rischio, esami di laboratorio, esami strumentali (spi-

rometria ed ECG). 

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico com-

petente nel rispetto del segreto professionale e della privacy. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 

DPC 

Ai fini della protezione dei lavoratori dai rischi è prevista: 

- Separazione delle attività a rischio in ambienti di lavoro ad uso specifico; 

- Installazione di impianto di aspirazione o estrazione dell'aria in prossimità dei punti di emissione del calore;  

- Schermatura delle attrezzature fonti calore; 

- Installazione di impianto di ventilazione artificiale per la riduzione della concentrazione di calore negli ambienti di 

lavoro. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
 

Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con ap-

propriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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3. Movimentazione manuale dei carichi 

Descrizione 

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute as-
sociati alle attività di movimentazione manuale dei carichi, con particolare 
riferimento ai rischi di distorsioni, lombalgia, lombalgie acute o "colpo della 
strega", ernie del disco, strappi muscolari, lesioni dorso-lombari gravi, in 
conformità alle disposizioni normative contenute nel Titolo VI e allegato 
XXXIII del D.Lgs. 81/08. 

Attività lavorativa o compito ele-
mentare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 

Criterio di Valutazione adottato 

 

La stima del rischio viene effettuata con la modalità PxG. 
 
Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla frequenza del compito svolto. 
Gravità: il valore della gravità può assumere valori da 1 a 4 ed è stabilita in funzione del peso dei carichi da movimen-
tare. 
 

Probabilità 

P = 2 Attività saltuaria su base mensile Poco probabile 

Gravità 

G = 1 Materiali leggeri (<10Kg) senza torsioni Lieve 

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione 

2 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile 
 

Misure preventive e protettive attuate K 

Formazione generale\informazione 0,95 

Formazione specifica 0,95 

Procedure ed istruzioni operative 0,80 

Sorveglianza sanitaria 0,90 

Attrezzature e dispositivi 0,50 

Tempo di esposizione 1,00 

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,32 

 

Stima del rischio residuo (Rf) 

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento 

0,64 
RISCHIO NON SIGNI-

FICATIVO 
Rischio accettabile 

Controllo e mantenimento del livello di rischio 

 

Misure attuate 

 

Informazione e formazione generale 
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Informazione specifica per movimentazione manuale dei carichi art 36 e 169 Titolo VI D.Lgs. 81/08 

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 

 

Formazione specifica 

Formazione specifica per movimentazione manuale dei carichi art 37 e 169 Titolo VI D.Lgs. 81/08 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
 

Procedure ed istruzioni operative 

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale 

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare, 

in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

 

Per prevenire i disturbi muscolo scheletrici correlati alla movimentazione manuale dei carichi al personale sono im-

partite le seguenti istruzioni operative: 

- Sollevare i carichi con la schiena in posizione diritta e il tronco eretto; 

- Sollevare il carico accostato il più vicino possibile al corpo; 

- Evitare di effettuare torsioni del tronco; 

- Evitare movimenti bruschi del corpo; 

- Verificare che lo spazio libero, in particolare verticale, sia sufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta; 

- Verificare che il pavimento sia mantenuto libero da materiali; 

- Indossare i guanti per la protezione delle mani da tagli, abrasioni; 

- Indossare le scarpe di sicurezza. 

 

Al fine di fornire indicazioni operative al personale sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature, il soggetto 

responsabile consegna il manuale d'uso, illustrandone il contenuto, in particolare le condizioni di impiego, gli usi 

non consentiti, le istruzioni per la regolazione, il cambio di utensili, la manutenzioni e regolazione, in modo da assi-

curarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
 

Sorveglianza sanitaria 

A seguito di valutazione del rischio con i criteri definiti dalla norma UNI 11228, il personale esposto ad indice di ri-

schio > 1  è sottoposto a controlli sanitari per valutare lo stato di salute, l'assenza di condizioni cliniche controindi-

canti, presenza di ipersuscettibiltà al rischio e gli effetti precoci sulla salute correlati all'esposizione. 

Il protocollo sanitario applicato prevede visite mediche preventive all'esposizione, periodiche con cadenza annuale 

o a discrezione del medico, ed esami strumentali (ECG). 

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico com-

petente nel rispetto del segreto professionale e della privacy. 

Soggetti Responsabili 
Datore di lavoro 
Medico competente 

 

Attrezzature e dispositivi di sicurezza 

Al fine di prevenire disturbi muscolo scheletrici sono messe a disposizione del personale le seguenti attrezzature di 

sollevamento: 

- carrello a forche  

- transpallet elettrico  

- gru su autocarro 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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Tempo di esposizione 

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con ap-

propriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto. 

Soggetti Responsabili Datore di lavoro 
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11. VALUTAZIONE DEL RISCHIO TEMPERATURE ELEVATE 

 
 
La valutazione è effettuata utilizzando l'indice di calore (Heat Index) proposto dall'Istituto Nazionale Francese per la 
Ricerca sulla Sicurezza, basato sulla lettura dei valori di temperatura (termometro) e di umidità relativa (igrometro), 
attraverso un algoritmo i cui risultati (indicati nella tabella semplificata riportata di seguito) permettono di identificare 
4 livelli di allerta, dalla cautela per possibile affaticamento fino al rischio elevato di colpo di calore. 
Le misurazioni vanno effettuate all'ombra nelle immediate vicinanze del posto di lavoro e sono valide per lavori 
all'ombra e con vento leggero. In caso di lavoro al sole l'indice letto in tabella è aumentato di 15. 
 

Rischi per la salute da esposizione al caldo: sintomi e livelli di gravità 

Livello Effetti del calore Sintomi e conseguenze 

Livello 0 Colpo di sole 
Rossore e dolore cutaneo, edema, vescicole, febbre, cefalea. È 
legato all'esposizione diretta al sole 

Livello 1 Crampi da calore Spasmi dolorosi alle gambe e all'addome, sudorazione 

Livello 2 Esaurimento da calore 
Abbondante sudorazione, astenia, cute pallida e fredda, polso 
debole, temperatura normale 

Livello 3 Colpo di calore 
Temperatura corporea superiore a 40°, pelle secca e calda, pol-
so rapido e respiro frequente, possibile perdita di coscienza 

 

 

Occorre tener presente che il rischio è sempre più elevato quando il fisico non ha avuto il tempo di acclimatarsi al cal-
do; l'acclimatamento completo richiede dagli 8 ai 12 giorni e scompare dopo 8 giorni. E' quindi evidente che il rischio è 
più elevato nel caso di "ondate di calore", soprattutto quando queste si verificano a fine primavera o all'inizio dell'e-
state. Il rischio può essere aggravato anche da uno scarso riposo notturno dovuta all'alta temperatura. 
 

Temperature elevate 

Descrizione 
E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute e la 
sicurezza associati all'esposizione al caldo nei lavori all'aperto, all'ombra o 
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sotto il sole, nei cantieri temporanei mobili con particolare riferimento agli 
effetti di colpi di calore, eccessiva sudorazione e sincope da calore, in con-
formità alle disposizioni normative contenute nel Titolo IV D.Lgs. 81/08, 
per mettere a punto un piano per eliminare o ridurre al minimo i rischi e 
informare e formare il personale. 
 
Ricadono in questa valutazione tutti i rischi presenti nelle diverse attività 
effettuati dal personale nelle seguenti condizioni: 
- Lavoratori che svolgono la propria attività in ambienti chiusi  (in edifici 
scarsamente raffreddati, in macchinari a cabina senza raffreddamento) 
- Lavoratori che svolgono la propria attività all'aperto (lavoro fisico intenso 
con esposizione diretta alla luce del sole e al calore) 
 
Lo stress termico causato dalle alte temperature può provocare: 
- Disidratazione conseguente a profuse perdite idriche in genere dovute a 
sudorazione e iperventilazione in assenza di adeguato reintegro: si manife-
sta con sintomi quali secchezza della cute (sollevabile in pliche persistenti 
dopo rimozione della pinzatura) e delle mucose (secche, fissurate), irritabi-
lità, astenia, iperreflessia, scosse muscolari e, in fase più avanzata, letargia 
fino al coma. 
- Crampi causati da uno squilibrio elettrolitico, dovuta alla perdita di liquidi, 
si verificano in persone che svolgono attività fisica senza reintegrare a suf-
ficienza i liquidi persi con la sudorazione. 
- Colpo di calore causato da un collasso dei vasi periferici con un insuffi-
ciente apporto di sangue al cervello e si manifesta con un senso di leggero 
disorientamento, malessere generale, debolezza, nausea, vomito, cefalea, 
tachicardia ed ipotensione, confusione e irritabilità. 
- Lipotimia [collasso da calore] improvvisa perdita della coscienza da calo di 
pressione arteriosa dovuto al sequestro di sangue nelle zone periferiche 
con conseguente diminuzione dell'apporto di sangue al cervello. 

Attività lavorativa o compito ele-
mentare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 
 
 

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE 

Rischio Iniziale =  Indefinito 

 RISCHIO INDEFINITO 
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12. VALUTAZIONE DEL RISCHIO COVID-19 INAIL 

 
 
La valutazione del rischio secondo la metodologia Inail prevede un primo step in cui, in base al codice Ateco dell'attivi-
tà lavorativa, viene caricato il livello di rischio ed il fattore di aggregazione sociale attribuito dall'Inail come riportato in 
allegato al documento: "Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da 
SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione" pubblicato ad Aprile 2020. 
È evidente tuttavia che tali profili di rischio possono assumere una diversa entità e modularità in considerazione delle 
aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure 
preventive adottate. Pertanto per chi decide di procedere ad una valutazione personalizzata, si andrà a valutare il ri-
schio da contagio da SARS-CoV-2 sulla base di tre variabili: 
 

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività la-
vorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.) 

• 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  

• 1 = probabilità medio-bassa;  

• 2 = probabilità media;  

• 3 = probabilità medio-alta;  

• 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 
 

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente distanzia-
mento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità 

• 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  

• 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  

• 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso);  

• 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es. 
catena di montaggio);  

• 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico).  

 
Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala: 
 

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda (es. 
ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.) 

• 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settore manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);  

• 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio, 
servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);  

• 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti 
pubblici);  

• 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli, 
manifestazioni di massa). 

 
Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore all’interno della matrice se-
guente: 
 
VERDE = RISCHIO BASSO 
GIALLO = RISCHIO MEDIO-BASSO 
ARANCIONE = RISCHIO MEDIO-ALTO 
ROSSO = RISCHIO ALTO 
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Covid-19 

Descrizione 

È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati 
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS-CoV-2 per ina-
lazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute nel 
Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della classificazione 
degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle malattie che 
possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti biologici e infine 
da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie competenti (ASL, 
Regioni e Ministero della Salute). 
 
Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei 
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del 
D.Lgs. 81/08 e smi: 
- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione; 
- il numero e il gruppo dei lavoratori esposti; 
- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro 
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il miglioramen-
to dei livelli di salute e sicurezza. 
La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche signifi-
cative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni. 
 
Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)  
Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una 
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o 
malati. 
 
Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso) 
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La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol conta-
minato da coronavirus SARS-CoV-2, per stretto o ravvicinato contatto con 
soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici con-
taminate, per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure 
comportamentali. 

Attività lavorativa o compito ele-
mentare ove il rischio è presente 

 

Gruppo omogeneo dei lavoratori 
esposti 

 

 
 
 

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE 

Rischio Iniziale =  Indefinito 

 RISCHIO INDEFINITO 
 
 



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione 

 
108 

13. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

13.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata

1 Diagramma di Gantt 85/120

2 Allestimento cantiere 1/1

3 Delimitazione dell'area di cantiere 1/1

4 Baracche di cantiere 1/1

5 Servizi igienici di cantiere 1/1

6 Demolizione di pavimenti esterni 3/3

7 Demolizione di strutture in calcestruzzo 1/1

8 Scavi di sbancamento a macchina 3/3

9 Scavo per recinzione 1/1

10 Trasporto e smaltimento materiali da scavi o sbancamenti 2/2

11 Cordoli in pietra/ Cordonata in conglomerato cementizio 6/8

12 Esecuzione rilevato stradale con mezzi meccanici 2/2

13 Formazione di strati di fondazione in misto granulare 2/2

14 Recinzione e cancello metallici 18/24

15 Posa di tubazione per linee elettriche 3/3

16 Massetti esterni in cls con autobetoniera 2/2

17 Posa a mano di cavo BT entro tubazioni predisposte 2/2

18 Posa di palo di sostegno manuale 2/2

19 Montaggio ringhiere per recinzioni in alluminio 5/7

20 Binder di collegamento con bitume liquido 1/1

21 Posa in opera marmi scale 2/2

22 Pavimenti in elementi autobloccanti 17/23

23 Pavimenti industriali 2/2

24 Conglomerato bituminoso per strato di usura 1/1

25 Realizzazione area verde pubblico 7/9

26 Posa in opera di arredi e simili 1/1

1 MESE 2 MESE 3 MESE 4 MESE

1 anno
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata

27 Smobilizzo cantiere 1/1

28 Servizi igienici di cantiere 1/1

29 Baracche di cantiere 1/1

30 Delimitazione dell'area di cantiere 1/1

1 MESE 2 MESE 3 MESE 4 MESE

1 anno

 

Legenda: 

 Intero cantiere 
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13.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Baracche di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 

• Calore, fiamme, incendio 

Baracche di cantiere 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 
•  

Rischi comuni 

• Investimento 

 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Servizi igienici di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 

Servizi igienici di cantiere 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Rumore 
•  

Rischi comuni 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 

Baracche di cantiere 
Servizi igienici di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
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Servizi igienici di cantiere 

• Calore, fiamme, incendio 

• Investimento 
•  

Rischi comuni 

• Caduta di materiali dall'alto 

 

Servizi igienici di cantiere 
Baracche di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
•  

 

Servizi igienici di cantiere 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Servizi igienici di cantiere 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Investimento 

• Polveri, fibre 

• Rumore 

Delimitazione dell'area di cantiere 

• Caduta di materiali dall'alto 
•  

Rischi comuni 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

 

Baracche di cantiere 
Delimitazione dell'area di cantiere 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento 
temporale 

Rischi aggiuntivi 

Baracche di cantiere 

• Crollo o ribaltamento materiali depositati 

• Polveri, fibre 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 
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13.3. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da par-

te dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini 

della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'o-

nere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coor-

dinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un appo-

sito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e veri-
fica del PSC e del POS 
dell'impresa Affida-
taria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e veri-
fica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una la-
vorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di sicu-
rezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione straordina-
ria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di sicu-
rezza 

4. Riunione straordina-
ria per modifiche al 
PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure concor-
date 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

13.4. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure com-
plementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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14. STIMA DEI COSTI 

 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

09  SICUREZZA IN AZIENDA E IN CANTIERE      

09.S03  INSTALLAZIONE DI CANTIERE      

09.S03.003  Recinzione provvisoria modulare da cantiere in pannelli di altezza 
2.000 mm e larghezza 3. 

     

09.S03.003 001 500 mm, con tamponatura in rete elettrosaldata con maglie da 35 x 
250 mm e tubolari laterali o perimetrali di Ø  40 mm, fissati a terra 
su basi in calcestruzzo delle dimensioni di 700 x 200 mm, altezza 
120 mm, ed uniti tra loro con giunti zincati con collare, comprese 
aste di controventatura allestimento in opera e successivo smon-
taggio e rimozione a fine lavori 

m 114,00 1,00 17,37 1 980,18 

09.S03.079  Prefabbricato modulare componibile, con possibilità  di aggrega-
zione verticale e orizzontale, costituito da una struttura in profili 
di acciaio (montanti angolari, tetto e basamento) e pannelli di 
tamponatura rimovibili. Tetto in lamiera zincata da 6/10 dotato di 
struttura che permette il sollevamento dall'alto o di tasche per il 
sollevamento con carrello elevatore, soffitto e pareti in pannelli 
sandwich da 40 mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverni-
ciate intercapedine in schiuma di poliuretano espanso autoestin-
guente densità  40 kg/mc, pavimenti in pannelli di agglomerato di 
legno truciolare idrofugo con piano di calpestio in piastrelle di vi-
nile omogeneo, serramenti in alluminio preverniciato con barre di 
protezione esterne, impianto elettrico rispondente al D.M. 
37/2008, con conduttori con grado di isolamento 1000 V, tubazio-
ni e scatole in materiale termoplastico autoestinguente e interrut-
tore generale magnetotermico differenziale: soluzione per uso in-
fermeria o ufficio composto da due vani e un servizio, portoncino 
esterno, due finestre, due porte interne; bagno con finestrino a 
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vasistas, piano di calpestio in piastrelle di ceramica, tubazioni a 
vista, vaso completo di cassetta di scarico e lavabo completo di 
rubinetteria; 

09.S03.079 001 costo di utilizzo della soluzione per ogni mese (escluso trasporto, 
montaggio e arredi) dimensioni 6000 mm x 2460 mm altezza pari a 
2400 mm 

cad 0,00 4,00 414,00 0,00 

09.S03.083  Prefabbricato monoblocco con pannelli di tamponatura struttura-
li, tetto in lamiera grecata zincata, soffitto in doghe preverniciate 
con uno strato di lana di roccia, pareti in pannelli sandwich da 50 
mm, con due lamiere d'acciaio zincate e preverniciate coibentate 
con poliuretano espanso autoestinguente, pavimento in lastre di 
legno truciolare idrofugo con piano di calpestio in guaina di pvc 
pesante, serramenti in alluminio preverniciato con barre di prote-
zione esterne, impianto elettrico canalizzato rispondente al D.M. 
37/2008, interruttore generale magnetotermico differenziale, tu-
bazioni e scatole in materiale termoplastico autoestinguente: so-
luzione per mense, spogliatoi, guardiole, con una finestra e por-
toncino esterno semivetrato; 

     

09.S03.083 001 costo di utilizzo della soluzione per ogni mese (escluso trasporto, 
montaggio e arredi) dimensioni 4500 x 2400 mm con altezza pari a 
2400 mm 

cad 1,00 4,00 264,50 1 058,00 

09.S03.143  Box di decontaminazione per gli operatori nel settore dell'amianto 
da usare per interventi di rimozioni, o incapsulamento o altra fase 
mirata, dell’amianto. Costituito da struttura prefabbricata coiben-
tata, diviso in tre vani specifici nei quali nel primo l'operatore si 
spoglia e può  usufruire di un lavandino, nel secondo prende la 
doccia, mentre nel terzo si asciuga e si riveste. Il box deve essere 
completo di vasca a tenuta per le acque reflue. Sono compresi: - 
l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di 
garantire l'igiene dei lavoratori; - il montaggio e lo smontaggio an-
che quando, per motivi legati alla sicurezza e l'igiene dei lavorato-
ri, queste azioni vengono ripetute più  volte durante il corso dei 
lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; - il documento che 
indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; - il trasporto pres-
so il cantiere; - la preparazione della base di appoggio; - l'uso 
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dell’autogrù  per la movimentazione e la collocazione nell’area 
predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Il box ed i relativi 
accessori sono e restano di proprietà  dell’impresa. È  inoltre com-
preso quanto altro occorre per l'utilizzo del box di decontamina-
zione. 

09.S03.143 001 Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta orga-
nizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l'i-
giene dei lavoratori Per il primo mese o frazione 

cad 1,00 1,00 466,97 466,97 

09.S03.143 003 Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta orga-
nizzazione del cantiere anche al fine di garantire la sicurezza e l'i-
giene dei lavoratori Per ogni mese in più  o frazione 

cad 1,00 3,00 166,03 498,09 

INSTALLAZIONE DI CANTIERE 
Totale categoria 

4 003,24 

SICUREZZA IN AZIENDA E IN CANTIERE 
Totale categoria 

4 003,24 

Totale computo 4 000,00 
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15. PROCEDURE 

 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI DALLE ALTE TEMPERATURE, COLPI DI CALORE E RADIAZIONI UV SOLARI 

 

SCOPO 

Nei cantieri temporanei mobili, la protezione dei lavoratori dai colpi di calore e dalle alte temperature richiede misure 

specifiche, poiché queste aree possono essere soggette a cambiamenti rapidi nelle condizioni ambientali.  

Implementare queste istruzioni operative aiuterà a proteggere i lavoratori dai colpi di calore e dalle alte temperature, 

migliorando la loro sicurezza e il loro benessere. 

RESPONSABILI 

 
Individuare un responsabile, presente sul luogo dove si svolge l’attività, che potrà anche coincidere con il preposto, 
per la sorveglianza delle condizioni meteoclimatiche, formato sull’appropriato uso dell’indice di calore e sugli indicato-
ri di rischio di stress termico e da esposizione a radiazione solare ed incaricato dell’attuazione delle misure di tutela 
specifiche predisposte nel documento di valutazione dei rischi e delle misure di prevenzione (artt.17 e 28 d.lgs. 
81/2008 e s.m.i.). 
 
NORME DI RIFERIMENTO 

 
• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81; 
• Linee guida.  
• Eventuali normative, circolari, ordinanze regionali, provinciali e comunali emanate 

 
 
MODALITA' OPERATIVE 

 

Pianificazione delle attività e riorganizzazione delle attività  

1. Valutazione dei Rischi e designazione responsabile  

Identificazione dei pericoli e analisi dei rischi: Eseguire una valutazione dei rischi specifici per il cantiere tempo-

raneo, considerando la temperatura ambientale, l'umidità e le attività lavorative.  Gli strumenti a supporto della 

previsione dei rischi legata al caldo e alla radiazione includono l’utilizzo di:  

• piattaforma previsionale di allerta da caldo specifica per i lavoratori (Progetto WORKLIMATE 

https://www.worklimate.it/scelta-mappa/) in grado di fornire previsioni basate sull’attività fisica svolta dal 

lavoratore e sull’ambiente di lavoro (es. esposizione al sole o in  zone d’ombra);  

• piattaforma previsionale dell’esposizione alla radiazione solare (web-app presente sul Portale agenti fisici 

(PAF) . 

2. Organizzazione dei turni di lavoro  

Riorganizzazione dei turni di lavoro: La modifica degli orari di lavoro può ridurre l'esposizione dei lavoratori al ca-

lore e alla radiazione solare. Consultare le previsioni di allerta dei rischi correlati allo stress da caldo 

(https://www.worklimate.it/scelta-mappa) e alla radiazione solare .  È fatto divieto di lavoro in cantiere in condi-

zioni di esposizione prolungata al sole, dalle ore 12.30 alle ore 16.00, nei giorni e nelle aree in cui la mappa del ri-

schio pubblicata sul sito internet https://www.worklimate.it/scelta-mappa/sole-attivita-fisica-alta/, segnala un li-

vello di rischio “ALTO”.  Monitorare eventuali aggiornamenti delle fasce orarie da parte normative, protocolli e 

circolari locali.  
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3. Organizzazione del Cantiere 

Area di Lavoro: Pianificare la disposizione del cantiere in modo da minimizzare l'esposizione diretta al sole e alle 

alte temperature. Per quanto possibile, nei periodi più caldi e/o con massimo soleggiamento preferire le attività 

da svolgere in aree completamente ombreggiate. Utilizzare tende o strutture per ombreggiare le aree di lavoro. 

Gestione del Carico di Lavoro 

1. Pianificazione delle Attività 

• Turni di Lavoro: Organizzare turni di lavoro che riducano l'esposizione al caldo. Evitare attività fisiche inten-

se durante le ore più calde della giornata.  

• Pause Frequenti: Implementare pause regolari in aree ombreggiate  e ventilate. Pianificare pause più lun-

ghe durante le ore di picco di calore. 

2. Lavoro Alternato 

Rotazione: Alternare i compiti fisicamente impegnativi con quelli meno faticosi per ridurre il rischio di surriscal-

damento.  

Formazione e Consapevolezza 

1. Formazione e Addestramento del Personale 

• Riconoscimento dei Sintomi: Educare i lavoratori sui sintomi del colpo di calore, come mal di testa, vertigini 

e nausea. 

• Prevenzione e Primo Soccorso: Formare i lavoratori sulle misure preventive e sui primi soccorsi in caso di 

colpo di calore. 

• Formazione: illustrazione delle misure organizzative aziendali previste per contrastare il rischio, specifiche 

indicazioni sugli abiti e sugli altri dispositivi di sicurezza (occhiali da sole, cappello e l’eventuale uso di creme 

solari, ecc.) da utilizzare e sull’importanza di mantenere un ottimo stato di idratazione e un’alimentazione 

equilibrata, sui fattori di rischio individuali, sull’esistenza di possibili agenti fotosensibilizzanti (ad esempio 

farmaci, piante, ecc.) e sulla gestione dei sintomi delle patologie da calore e da esposizione al sole - come 

prevenirne l’insorgenza e come e quando riconoscere i sintomi. 

2. Comunicazione 

Informazioni Visibili: Fornire istruzioni chiare e visibili riguardanti la prevenzione dei colpi di calore e le procedure 

di emergenza. 

Idratazione e Alimentazione 

1. Fornitura di Liquidi 

• Accesso Acqua: Assicurarsi che acqua fresca e bevande reidratanti siano facilmente accessibili a tutti i lavo-

ratori. Contenitori per l’acqua refrigerati devono essere installati in diverse postazioni sul luogo di lavoro in 

aree ombreggiate.  

• Pianificazione: Incoraggiare i lavoratori a bere regolarmente, anche se non hanno sete, e monitorare l'as-

sunzione di liquidi. 

2. Alimentazione  

Alimentazione: I pasti dovranno essere consumati sempre in aree ombreggiate (ove applicabile, si consiglia di 

fornire ai lavoratori pasti adeguati ricchi in frutta e verdura, evitando cibi ricchi di grassi e sale che rallentano la 

digestione e predispongono allo stress da caldo). 
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Procedure di Emergenza 

1. Piano di Emergenza 

• Procedure: I lavoratori che presentino sintomi di patologie acute da calore devono cessare immediatamen-

te di svolgere le attività, stare in ombra, rinfrescarsi bagnandosi con acqua fresca e bere acqua potabile. Pre-

vio contatto con un medico, assumere soluzioni isotoniche di cloruro di sodio per ripristinare la perdita di sali. 

Il raffreddamento è l’azione prioritaria da mettere in atto immediatamente ai primi sintomi. Lo stato confu-

sionale può essere un segno di colpo di calore e richiede un’immediata assistenza medica. 

• Primo Soccorso: Formare il personale addetto al primo soccorso su come trattare i casi di colpo di calore e 

fornire kit di pronto soccorso adeguati. 

2. Risposta Rapida 

Intervento: In caso di sintomi di colpo di calore, intervenire immediatamente con il raffreddamento del corpo, 

somministrazione di liquidi e, se necessario, contattare i servizi di emergenza. 

Monitoraggio della Salute dei Lavoratori 

Sorveglianza Sanitaria  

Visite Mediche: Qualora il processo di valutazione del rischio evidenzi un’esposizione abituale, o comunque pre-

vedibile del lavoratore nell'ambito delle mansioni espletate, ai rischi microclima caldo o esposizione solare, ese-

guire controlli medici preventivi e periodici per monitorare la salute dei lavoratori e identificare eventuali condi-

zioni predisponenti ai colpi di calore. 

Revisioni e Miglioramenti 

1. Valutazione dei Rischi 

• Revisione: Effettuare regolari valutazione dei rischi legati al calore nei cantieri temporanei e aggiornare le 

procedure di sicurezza in base ai risultati e agli aggiornamenti normativi nazionali e locali.  

• Miglioramento Continuo: Implementare modifiche e miglioramenti basati sui feedback dei lavoratori e sul-

le osservazioni sul campo. 
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16. ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Macchine in movimento 

Descrizione: 
Attenzione pericolo macchine operatrici in 
movimento 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta esplica-
tiva del pericolo esistente (segnale com-
plementare). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare le calzature di sicu-
rezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
- Dove sostanze corrosive potrebbero intac-
care il cuoio delle normali calzature. 
- Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: 
È obbligatorio indossare il casco di prote-
zione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste perico-
lo di caduta di materiali dall'alto o di urto 
con elementi pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le lavora-
zioni o le macchine che comportino il peri-
colo di lesioni alle mani. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso 

Descrizione: Vietato l'accesso 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 
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Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 
opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine, ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi (opera-
zioni di saldatura ossiacetilenica ed elettri-
ca, molatura, lavori alle macchine utensili, 
da scalpellino, impiego di acidi, ecc.). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 
Nelle aree di azione delle gru. 
In corrispondenza della salita e discesa dei 
carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare sotto i carichi sospesi 

Descrizione: 
Non passare o sostare sotto i carichi sospe-
si, sotto i ponteggi o nel raggio di azione 
della gru 

Posizione: 
Nei pressi degli apparecchi di sollevamento 
e del ponteggio. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare e sostare nel raggio di azio-
ne della gru 

Descrizione: 
Vietato passare e sostare sotto il raggio di 
azione della gru 

Posizione: Nell'area di azione della gru. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il peri-
colo di introdurre nell'organismo, mediante 
la respirazione, elementi nocivi sotto forma 
di gas, polveri, nebbie, fumi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: 
Vietato passare o sostare nell'area dell'e-
scavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 
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Descrizione: 
È obbligatorio indossare indumenti protet-
tivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Altri pericoli (temporaneo) 

Descrizione: Altri pericoli 

Posizione:  

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: 
Indicazione di cantiere stradale (tempora-
neo) 

Descrizione: 
Indicazione di cantiere stradale tempora-
neo: lavori in corso 

Posizione: 
Sulla carreggiata in presenza di un cantiere 
stradale. 

 

Categoria: Segnali temporanei stradali 

Nome: Mezzo di lavoro in azione (temporaneo) 

Descrizione: Mezzo di lavoro in azione 

Posizione:  
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17. ALLEGATO II - LAYOUT DI CANTIERE 
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VIA DEGLI SCALPELLINI

INGRESSO MEZZI
ED ATTREZZATURE

INGRESSO MEZZI
ED ATTREZZATURE

1
2

43

43

INGRESSO OPERAI

LUOGO
SICURO

LAY OUT DI CANTIERE

1Baracca di cantiere, spogliatoi e
postazione pronto soccorso

2Servizi igienici

4

Segnaletica
"PERICOLO USCITA AUTOMEZZI"

ALLEGATO   - II -

Segnaletica
"PERICOLO LAVORI IN CORSO"

3

Recinzione altre proprietà esistente

Delimitazione area di cantiere
con recinzione



  

  

FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL'OPERA 
(art. 91 comma 1b, allegato XVI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.) 

 

 NOMINATIVO FIRMA 

Responsabile dei lavori Ing. Carrieri Daniele  

Coordinatore per la progettazione Palena Arch. Nicola  

 
 
 
 

 Il coordinatore per la progettazione 

 Palena Arch. Nicola 

 

 

INDIRIZZO CANTIERE: 
Via delle Filatrici, Via degli Scalpellini e Via dei Maniscalchi - Giovinazzo (BA) 

OPERA DA REALIZZARE: 
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA COMPRESA TRA VIA DELLE FILATRICI, VIA DEGLI SCALPELLI-
NI E VIA DEI MANISCALCHI A GIOVINAZZO. 

COMMITTENTE: 
Comune di Giovinazzo 
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PREMESSA 

 
 
Le informazioni contenute nel presente documento sono d'estrema importanza per effettuare in sicurezza gli interventi manutentivi dell'opera. 
 
Esso è redatto in conformità a quanto disposto dall'allegato XVI al D.Lgs. 81/08 e s.m.i., considerando le norme di buona tecnica e quanto previsto dall'allegato II al documento 
dell'Unione europea 26/5/93; accompagna l'opera per tutta la sua esistenza e deve essere consultato preventivamente ogni qualvolta si deve provvedere all'esecuzione di lavori di 
manutenzione di qualsiasi componente edilizio o tecnologico. 
 
La documentazione ad esso allegata (elaborati grafici, schemi degli impianti, schede tecniche componenti) sono utili da considerare in occasione di qualsiasi intervento, anche non 
specificatamente manutentivo. 
 
Il fascicolo comprende tre capitoli: 
 
CAPITOLO I - la descrizione sintetica dell'opera e l'indicazione dei soggetti coinvolti nella sua realizzazione. 
 
CAPITOLO II - l'individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull'opera, quali le 
manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati. 
 
Le misure preventive e protettive in dotazione dell'opera sono le misure preventive e protettive incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della 
salute dei lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavorato-
ri autonomi incaricati di eseguire i lavori successivi sull'opera. 
 
Sono allegate, se necessario, tavole contenenti tutte le informazioni utili per la migliore comprensione delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed indicanti le 
scelte progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e strutture, nonché il percorso e l'ubicazione di impianti e sottoservizi. 
 
Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, non-
ché le informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per: 

a) utilizzare le stesse in completa sicurezza; 
b) mantenerle in piena funzionalità nel tempo e consentire al committente il controllo della loro efficienza, individuando in particolare le verifiche, gli interventi manutentivi 
necessari e la loro periodicità. 

 
CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente con tutte le informazioni necessarie al reperimento dei documenti tecnici dell'opera che risultano di partico-
lare utilità ai fini della sicurezza, per ogni intervento successivo sull'opera, siano essi elaborati progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni. 
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CAPITOLO I - DESCRIZIONE DELL’OPERA E INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI INTERESSATI 

 
Scheda I 

 Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

COMMITTENTI 

Ragione sociale Comune di Giovinazzo 

Indirizzo Piazza Vittorio Emanuele II - Giovinazzo (BA) 

Codice Fiscale 80004510725 

Partita IVA 02428770727 

Email/PEC 
protocollo@comune.giovinazzo.ba.it 
protocollo@pec.comune.giovinazzo.ba.it 

 

RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Descrizione sintetica dell’opera 
RIQUALIFICAZIONE DELL'AREA COMPRESA TRA VIA DELLE FILATRICI, VIA DEGLI SCALPELLINI E VIA DEI MANISCALCHI A 
GIOVINAZZO. 

Data presunta inizio lavori 03/06/2025 

Data presunta fine lavori 01/10/2025 

Indirizzo Via delle Filatrici, Via degli Scalpellini e Via dei Maniscalchi - Giovinazzo (BA) 
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DESCRIZIONE DELL’OPERA 

Il progetto esecutivo viene redatto al fine di riqualificare l’area compresa tra via delle Filatrici, via degli Scalpellini e via dei Maniscalchi, originariamente destinata a 
standard urbanistici nel Piano di Lottizzazione D1.2.  
L’obiettivo è quello di trasformare questa zona periferica poco frequentata in un luogo di aggregazione, in modo da favorire lo sviluppo sociale all’interno della 
comunità locale. L’area indentificata catastalmente al foglio 2 particella 1592 ha una superficie pari a circa 1400 mq e presenta una geometria piuttosto irregolare, 
poiché asseconda le forme dei lotti limitrofi esistenti ed edificabili di proprietà privata individuati in Catasto al foglio 2 particelle 1658, 1659 e 1660. 
Attualmente la maggior parte dell’area è ricoperta da erba incolta, mentre nella zona adiacente a via degli Scalpellini sono stati realizzati il marciapiede, una zona 
pavimentata, usata come parcheggio per auto, e la viabilità. L’ipotesi progettuale prevede la realizzazione delle opere di seguito elencate: 
 
Aree pavimentate 
L’area oggetto di intervento è stata suddivisa in tre macro-zone: due aree per il fitness outdoor e arredata con attrezzi sportivi e una zona di passeggio in cui sono 
state collocate delle panchine in legno, per favorire la convivialità e la socialità, collegate da un unico percorso, che, partendo dal marciapiede esistente in via dei 
Maniscalchi prosegue verso via degli Scalpellini, fungendo da marciapiede alla viabilità esistente, fino ad arrivare nuovamente in via dei Maniscalchi a cui si accede 
mediante pochi gradini, necessari per superare il dislivello di quota attualmente esistente. 
 
Aree a verde 
La proposta progettuale prevede la realizzazione di n. 6 aiuole prevedendo la messa a dimora di piante arbustive tappezzanti della specie Viburnum, Pittosporum-
tenuifolium, myrtuscommunis o similari a scelta della committenza, oltre alla piantumazione di alberi ad alto fusto. 
 
Aree funzionali 
Aree adibite al fitness outdoor  
Le due aree attrezzate con attrezzi sportivi da esterno, presentano pressoché le stesse caratteristiche, dal momento che sono pavimentate con pavimentazione 
architettonica realizzata mediante l’impiego di calcestruzzo Rck 35 confezionato con inerti di cava avente diametro pari a 8/16 mm, per uno spessore complessivo 
pari ad almeno 8 cm, posta in opera su uno strato di fondazione costituto da materiale naturale sciolto proveniente da cava opportunamente costipato. 
 

Prolungamento sede stradale via dei Maniscalchi 
E' previsto il prolungamento della sede stradale attualmente via dei Maniscalchi, strada prevista nel Piano di Lottizzazione della maglia D1.2, risulta incompiuta e 
impedisce il raggiungimento del lotto di proprietà privata indicato in Catasto al foglio 2 particella 1658. 
 
Impianti tecnologici 
Impianto di illuminazione 
Il progetto prevede l’installazione di ulteriori 7 apparecchi illuminanti montati su pali, collocati in posizione tale da illuminare adeguatamente sia il vialetto princi-
pale che le aree funzionali e collegati alla rete pubblica. 
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SOGGETTI INTERESSATI 

Coordinatore per la progettazione 

Cognome e Nome Palena Arch. Nicola 

Indirizzo Via Scaloria, 192 - 71043 Manfredonia (FG) - Italia 

Codice Fiscale PLNNCL81R30E885J 

Partita IVA 03605110711 

Recapiti telefonici cell. 3490970126 

Email/PEC nicolapalena@virgilio.it / nicola.palena@archiworldpec.it 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Cognome e Nome da nominare 

 

Responsabile dei lavori 

Cognome e Nome Ing. Carrieri Daniele 

Indirizzo Piazza Vittorio Emanuele II, 64 - Giovinazzo (BA) - Italia 

Codice Fiscale CRRDNL74B28D612A 

Recapiti telefonici 080 3902332 

Email/PEC daniele.carrieri@comune.giovinazzo.ba.it / settoreterritorio@pec.comune.giovinazzo.ba.it 

Ente rappresentato Comune di Giovinazzo 

 

Direttore dei lavori 

Cognome e Nome da nominare 

mailto:nicolapalena@virgilio.it
mailto:daniele.carrieri@comune.giovinazzo.ba.it


Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 
6 

CAPITOLO II - INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI, DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA E DI QUELLE AUSILIARIE 

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 
 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Arbusti e alberi 

Tipo di intervento Rischi individuati 

diserbo Contatto con sostanze tossiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Diserbo. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi verificandone le ca-
ratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di quanto previsto dalla norma di ri-
ferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare stivali e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
Non consentire la sosta a mezzi ed operatori e non depositare materiale in 
corrispondenza dei cigli degli scavi. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Impedire che durante il loro taglio, la caduta di piante o parti di esse possano 
arrecare danni a cose e/o persone. 
Scongiurare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche 
presenti nel luogo di lavoro. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Arbusti e alberi 

Tipo di intervento Rischi individuati 

estirpamento Abrasione, punture, tagli. 
Caduta materiali dall'alto. 
Proiezione di schegge. 
Inalazione di polveri. 
Contatto con macchine operatrici. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Estirpamento di piante esaurite e trasporto alle pubbliche discariche. 
Scavo per la formazione di buche per la messa a dimora di arbusti e/o alberi. 
Messa a dimora di arbusti e/o alberi. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per raggiungere il luogo di lavoro, percorrere vie di transito sicure in base ai 
mezzi di trasporto impiegati. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Una volta estirpate, le piante esaurite, devono essere trasportate a discarica 
pubblica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe antinfortunistiche, facciale filtrante e visiera, guanti protetti-
vi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni Non sono previste misure preventive e/o protettive. Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili dall'alto assicu-
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

terzi randoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare idonea 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Durante il rifornimento dei macchinari utilizzati per il lavoro vieta-
re il fumo. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
Non consentire la sosta a mezzi ed operatori e non depositare materiale in 
corrispondenza dei cigli degli scavi. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
Impedire che durante il loro taglio, la caduta di piante o parti di esse possano 
arrecare danni a cose e/o persone. 
Scongiurare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche 
presenti nel luogo di lavoro. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Arbusti e alberi 

Tipo di intervento Rischi individuati 

potatura Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzature). 
Caduta dall'alto. 
Proiezione di schegge. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Potatura. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi verificandone le ca-
ratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di quanto previsto dalla norma di ri-
ferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Una volta estirpate, le piante esaurite, devono essere trasportate a discarica 
pubblica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche 
conformi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare visiera, cintura di sicurezza, guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 
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Interferenze e protezioni 
terzi 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Proteggere, con idonee barriere anti-caduta, qualsiasi tipo di apertura sul 
vuoto. Disporre idonea segnaletica dopo aver delimitato la zona di intervento. 
Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili dall'alto assicu-
randoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare idonea 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Durante il rifornimento dei macchinari utilizzati per il lavoro vieta-
re il fumo. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
Nelle lavorazioni eseguite in prossimità di parti attive, adottare sempre norme 
di buona tecnica, rispettando almeno una delle prescrizioni dettate dalla 
normativa vigente. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
Impedire che durante il loro taglio, la caduta di piante o parti di esse possano 
arrecare danni a cose e/o persone. 
Scongiurare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche 
presenti nel luogo di lavoro. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Cancelli 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo dello stato Abrasioni. 
Punture. 
Tagli. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Controllo del grado di integrità (corrosione, deformazione elementi, perdita di elementi) e del grado delle finiture (bollature, screpolature, sfogliamento delle vernici, ecc.). 
Controllo del grado di efficienza delle cerniere, delle guide di scorrimento. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e 
manutenzione delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 
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Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Consultare la scheda tecnica dei prodotti impiegati. 
Proibire il deposito di materiali sulle opere provvisionali, eccezion fatta per 
quei materiali posati temporaneamente per l'imminente svolgimento delle 
attività lavorative. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente 
il luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per scongiurare possibili contatti pericolosi con i dispositivi mobili 
elettrici, isolarli elettricamente in caso di manutenzione e/o regola-
zione. 
Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici, 
quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di ali-
mentazione esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita". 

Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, impedendo il 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a mon-
te dell'intervento. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Vietare l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolandolo 
elettricamente fino al termine dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso. Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso 
al quadro elettrico generale. 

Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione. 
Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili dall'alto assicu-
randoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnali, ecc...). 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da raggiungere 
e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da normativa 
vigente) durante le operazioni di manutenzione, riparazione e rego-
lazione. 
Accertarsi della presenza e dell'efficacia del dispositivo "salvavita" a 
protezione degli operatori da eventuali contatti accidentali con par-
ti in tensione. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). Accertarsi che i 
ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di dislivelli supe-
riori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applicazione di para-
petti regolamentari. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; 
verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura 
della scala. Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la 
consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Cancelli 

Tipo di intervento Rischi individuati 

regolazioni Abrasioni. 
Punture. 
Taglio. 
Caduta materiali dall'alto. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Controllo degli organi di apertura e chiusura automatici. 
Regolazioni degli organi di apertura e chiusura automatici. 
Ingrassaggio componenti (cerniere, guide scorrevoli, ecc.). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza sovraccaricare. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe, guanti, cintura di sicurezza e casco protettivo. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di sostanze in-
fiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per scongiurare possibili contatti pericolosi con i dispositivi mobili 
elettrici, isolarli elettricamente in caso di manutenzione e/o rego-
lazione. 
Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici, 
quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di ali-

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 
20 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

mentazione esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita". E' vietato l'uso, nei lavori all'aperto, di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 
Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, impedendo il 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a mon-
te dell'intervento. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Vietare l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolando-
lo elettricamente fino al termine dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso. 
Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 
quadro elettrico generale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da raggiunge-
re e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da normati-
va vigente) durante le operazioni di manutenzione, riparazione e 
regolazione. 
Accertarsi della presenza e dell'efficacia del dispositivo "salvavita" 
a protezione degli operatori da eventuali contatti accidentali con 
parti in tensione. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle fonti di calore. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
Accertare l'avvenuto isolamento elettrico della macchina da controllare. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Cancelli 

Tipo di intervento Rischi individuati 

revisione Tagli, abrasioni, punture. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
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Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza sovraccaricare. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe, guanti, cintura di sicurezza e casco protettivo. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di sostanze in-
fiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per scongiurare possibili contatti pericolosi con i dispositivi mobili 
elettrici, isolarli elettricamente in caso di manutenzione e/o rego-
lazione. 
Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici, 
quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di ali-
mentazione esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita". 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato l'uso, nei lavori all'aperto, di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 
Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, impedendo il 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a mon-
te dell'intervento. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Vietare l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolando-

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
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lo elettricamente fino al termine dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso. 
Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 
quadro elettrico generale. 

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da raggiunge-
re e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da normati-
va vigente) durante le operazioni di manutenzione, riparazione e 
regolazione. 
Accertarsi della presenza e dell'efficacia del dispositivo "salvavita" 
a protezione degli operatori da eventuali contatti accidentali con 
parti in tensione. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle fonti di calore. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
Accertare l'avvenuto isolamento elettrico della macchina da controllare. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Cancelli 

Tipo di intervento Rischi individuati 

ripresa protezione Caduta dall'alto. 
Incendio (solventi). 
Contatto con sostanze tossiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Ripresa delle verniciatura e della protezione anticorrosione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 
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Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza sovraccaricare. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare guanti, facciale filtrante, cintura di sicurezza e scarpe. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secon-
do le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere opportu-
namente areati. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 
Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di sostanze in-
fiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per scongiurare possibili contatti pericolosi con i dispositivi mobili 
elettrici, isolarli elettricamente in caso di manutenzione e/o rego-
lazione. 
Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici, 
quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di ali-
mentazione esistente sia dotato di apposito sistema "salvavita". 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato l'uso, nei lavori all'aperto, di utensili elettrici portatili a tensione su-
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periore a 220V verso terra. 
Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, impedendo il 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a mon-
te dell'intervento. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. 
Vietare l'utilizzo del dispositivo mobile da parte di terzi, isolando-
lo elettricamente fino al termine dello svolgimento dei lavori sullo 
stesso. 
Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al 
quadro elettrico generale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da raggiunge-
re e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da normati-
va vigente) durante le operazioni di manutenzione, riparazione e 
regolazione. 
Accertarsi della presenza e dell'efficacia del dispositivo "salvavita" 
a protezione degli operatori da eventuali contatti accidentali con 
parti in tensione. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle fonti di calore. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Illuminazione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

pulizia diffusori (in occasione della sostituzione dei reattori e delle lampade) Caduta dall'alto. 
Elettrocuzione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi verificandone le ca-
ratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di quanto previsto dalla norma di ri-
ferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
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Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
 Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo con-
forme. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare cintura di sicurezza e guanti isolanti. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono, devono indossare 
un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con applicazione di stri-
sce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla norma di riferi-
mento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secondo 
le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di sostanze in-
fiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per evitare possibili contatti pericolosi con linee in tensione isolare 
elettricamente l'apparecchio da manutenere e/o regolare. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato l'uso, nei lavori all'aperto, di utensili elettrici portatili a tensione su-
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periore a 220V verso terra. 
Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, impedendo il 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a mon-
te dell'intervento. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

In caso di pericolo originato dalla sosta temporanea dei mezzi di 
lavoro interrompere o deviare il traffico stradale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da raggiungere 
e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da normativa 
vigente) durante le operazioni di manutenzione, riparazione e rego-
lazione. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Illuminazione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

riparazione fissaggi pali Investimento da automezzi. 
Contatto con attrezzatura e materiali. 
Movimentazione manuale dei carichi. 
Caduta e rotolamento del sostegno. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi verificandone le ca-
ratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di quanto previsto dalla norma di ri-
ferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
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Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Prestare la massima attenzione nella movimentazione e nell'innalzamento del 
sostegno; durante detta fase occorre impedire l'accesso alle persone nel rag-
gio d'azione del sostegno. 
Il sostegno, durante l'innalzamento, dev'essere imbracato (con opportuna 
corda) in posizione bilanciata mantenendo la corda tesa. 
Dopo l'innalzamento, il sostegno dev'essere immediatamente bloccato alla 
base mediante cunei di legno allo scopo di impedirne il possibile ribaltamen-
to. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza, sistema anticaduta e guanti protettivi. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area transitata, 
devono indossare un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con 
applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla 
norma di riferimento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
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gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per evitare possibili contatti pericolosi con linee in tensione isola-
re elettricamente l'apparecchio da manutenere e/o regolare. 

Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, impedendo il 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a mon-
te dell'intervento. 
Per le lavorazioni di breve entità utilizzare eventuali prese CEE (ovvero prese 
domestiche) predisposte all'interno della zona di lavoro. 
Eventuali prolunghe elettriche dovranno essere in possesso del grado di pro-
tezione IP 67. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

In caso di pericolo originato dalla sosta temporanea dei mezzi di 
lavoro interrompere o deviare il traffico stradale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
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vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
Nelle lavorazioni eseguite in prossimità di parti attive, adottare sempre norme 
di buona tecnica, rispettando almeno una delle prescrizioni dettate dalla 
normativa vigente. 
Vigilare e coordinare costantemente l'azione di sollevamento dei lavoratori. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Illuminazione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione reattori e lampade Caduta dall'alto. 
Elettrocuzione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi verificandone le ca-
ratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di quanto previsto dalla norma di ri-
ferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
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Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
 Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo con-
forme. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare cintura di sicurezza e guanti isolanti. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono, devono indossare 
un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con applicazione di stri-
sce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla norma di riferi-
mento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secon-
do le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per evitare possibili contatti pericolosi con linee in tensione isola-
re elettricamente l'apparecchio da manutenere e/o regolare. 

Accertarsi della messa fuori tensione dell'impianto elettrico, impedendo il 
riavvio da parte di terzi con segnalazione e/o blocchi degli interruttori a mon-
te dell'intervento. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

In caso di pericolo originato dalla sosta temporanea dei mezzi di 
lavoro interrompere o deviare il traffico stradale. 

Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
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Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da raggiunge-
re e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da normati-
va vigente) durante le operazioni di manutenzione, riparazione e 
regolazione. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Illuminazione 

Tipo di intervento Rischi individuati 

verniciatura pali Contatto con sostanze pericolose (solventi). 
Caduta dall'alto. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
Per l'accesso al luogo di lavoro in elevato utilizzare le funi verificandone le ca-
ratteristiche ed utilizzandole nel rispetto di quanto previsto dalla norma di ri-
ferimento. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
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Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
 Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo con-
forme. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare cintura di sicurezza, facciale filtrante e guanti protettivi. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono, devono indossare 
un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con applicazione di stri-
sce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla norma di riferi-
mento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secondo 
le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere opportu-
namente areati. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di sostanze in-
fiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per evitare possibili contatti pericolosi con linee in tensione isolare 
elettricamente l'apparecchio da manutenere e/o regolare. 

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni In caso di pericolo originato dalla sosta temporanea dei mezzi di Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
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terzi lavoro interrompere o deviare il traffico stradale. dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

I macchinari devono essere arrestati, isolati, agevoli da raggiungere 
e dotati di dispositivi di bloccaggio assoluto (come da normativa 
vigente) durante le operazioni di manutenzione, riparazione e rego-
lazione. 

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
Nelle lavorazioni eseguite in prossimità di parti attive, adottare sempre norme 
di buona tecnica, rispettando almeno una delle prescrizioni dettate dalla 
normativa vigente. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Pavimentazioni 

Tipo di intervento Rischi individuati 

riparazione superfici stradali Tagli, abrasioni, punture (contatti con attrezzature e materiali). 
Urti, colpi, impatti, compressioni (contatti con materiali). 
Investimenti. 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area transitata, 
devono indossare un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con 
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applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla 
norma di riferimento. 
Utilizzare scarpe di sicurezza, sistema anticaduta e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente 
il luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 
Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di sostanze in-
fiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi all'impian-
to elettrico domestico esistente. 

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento . 
Proteggere con idonee barriere anti-caduta qualsiasi tipo di apertura sul piano 
di calpestio. Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta 
al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzio-
ne obbligatoria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Prima dell'utilizzo della taglierina elettrica nel taglio delle piastrelle, verificare 
il corretto funzionamento dell'apparecchio (ovvero procedere ad accensione e 
arresto), l'integrità dei cavi elettrici, la presenza delle protezioni meccaniche 
ed elettriche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Piante e siepi 

Tipo di intervento Rischi individuati 

diserbo Contatto con sostanze tossiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Diserbo. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
 In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata . 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare stivali e guanti. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area transitata, 
devono indossare un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con 
applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla 
norma di riferimento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
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che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Scongiurare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche 
presenti nel luogo di lavoro. 
Impedire che la caduta di piante o parti di esse, durante il taglio, possa procu-
rare danni a persone e/o cose. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Piante e siepi 

Tipo di intervento Rischi individuati 

taglio e riquadratura Abrasione. 
Punture, tagli. 
Caduta materiali dall'alto. 
Proiezione di schegge. 
Inalazione di polveri. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Taglio e riquadratura. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
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Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe antinfortunistiche, facciale filtrante e visiera, guanti protetti-
vi. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area transitata, 
devono indossare un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con 
applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla 
norma di riferimento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
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terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso 
di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento impe-
dendo l'avvicinamento di terzi al mezzo in funzionamento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Gli operatori a piedi devono allontanarsi dal raggio d'azione del macchinario 
durante il suo utilizzo (se indispensabile la loro presenza adottare le dovute 
misure preventive). L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che se-
moventi dev'essere segnalato adeguatamente. 
Vietare attività lavorative in luoghi aperti e in elevato durante precipitazioni 
atmosferiche. 
Impedire che durante il loro taglio, la caduta di piante o parti di esse possano 
arrecare danni a cose e/o persone. 
Scongiurare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche 
presenti nel luogo di lavoro. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Piante e siepi 

Tipo di intervento Rischi individuati 

trattamento Ferite o contusioni per contatti con le macchine operatrici. 
Abrasioni per l'uso di utensili. 
Dermatiti per l'uso di concimi chimici. 
Inalazione di fumi. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamico in genere, concimazione fogliare eseguiti con mezzi idonei e idonei prodotti chimici. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
 In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata . 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare grembiule, stivali di sicurezza, facciale filtrante e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
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Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
 Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento per evitare la 
creazione di ostacoli e camminamenti instabili per i lavoratori. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Scongiurare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche 
presenti nel luogo di lavoro. 
Impedire che la caduta di piante o parti di esse, durante il taglio, possa procu-
rare danni a persone e/o cose. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Recinzioni 

Tipo di intervento Rischi individuati 

coloritura mura di recinzione Contatto con sostanze pericolose (solventi). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando apposite attrezza-
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ture in modo conforme. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare facciale filtrante e guanti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secondo 
le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere opportu-
namente areati. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere immediatamente dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto 
di sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Recinzioni 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo dello stato Abrasioni. 
Punture. 
Tagli. 
Contatto con sostanze tossiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro  

Controllo del grado di integrità (corrosione, deformazione elementi, perdita di elementi) e del grado delle finiture (bollature, screpolature, sfogliamento delle vernici, ecc.). 
Lubrificazione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e 
manutenzione delle attrezzature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel 
rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
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movimentazione materiali cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente 
il luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. Nei luoghi di lavoro 
all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni imposte dalla normativa 
vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee condizioni lavorative, 
anche dal punto di vista igienico-sanitario. Rimuovere dalla zona di lavoro ma-
teriale sporco o imbevuto di sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili dall'alto assicu-
randoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a pro-
teggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure realizzare idonea 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle fonti di calore. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Recinzioni 

Tipo di intervento Rischi individuati 

riparazione muri di recinzione Tagli, abrasioni, punture (contati con attrezzi e materiali). 
Irritazione cutanea (contatto con cementi o additivi). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
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 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando apposite attrezza-
ture in modo conforme. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
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protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Recinzioni 

Tipo di intervento Rischi individuati 

ripresa protezione Caduta dall'alto. 
Incendio (solventi). 
Contatto con sostanze tossiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Ripresa delle verniciatura e della protezione anticorrosione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). Adottare misu-
re di protezione individuale per lavori temporanei in quota, conformemente a 
quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando sempre priorità 
all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. L'accesso al luogo di la-
voro temporaneo in quota avviene comunque tramite sistema di sollevamen-
to adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla norma vigente. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata.  Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con carat-
teristiche conformi alla norma vigente in materia. Nella movimentazione dei 
carichi a mano rispettare scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma 
di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
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le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando apposite attrezza-
ture in modo conforme. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare guanti, facciale filtrante, cintura di sicurezza e scarpe. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secon-
do le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere opportu-
namente areati. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti no-
civi. Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni 
imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle ido-
nee condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere immediatamente dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto 
di sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. Segnalare e de-
limitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito nelle modalità 
previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbligatoria e coni se-
gnaletici). Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a pro-
teggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Area esterna - Recinzioni 

Tipo di intervento Rischi individuati 

verniciatura recinzioni in ferro Contatto con sostanze pericolose (solventi). 
Tagli, punture, abrasioni (preparazione del fondo). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
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 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando apposite attrezza-
ture in modo conforme. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secondo 
le direttive impartite dalla normativa vigente. 
Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere opportu-
namente areati. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti no-
civi. Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni 
imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle ido-
nee condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
Rimuovere immediatamente dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto 
di sostanze infiammabili quali vernici e solventi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area aperta al transito 
nelle modalità previste dal Codice della Strada (transenne, direzione obbliga-
toria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Aree pedonali - Pavimenti 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo dello stato  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Controllo al fine di individuare eventuali anomalie della pavimentazione, con particolare attenzione ai casi in cui rappresentino pericolo per la sicurezza ed incolumità delle per-
sone. 
Controllo dello stato di conservazione (efflorescenze, variazioni cromatiche, fessurazioni, rotture, sollevamenti, ecc.). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Aree pedonali - Pavimenti 

Tipo di intervento Rischi individuati 

pulizia Contatto con sostanze tossiche. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Pulizia con prodotti detergenti non aggressivi per la pavimentazione esistente. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Consultare la scheda tecnica, nonché i manuali d'uso e manutenzione delle 
attrezzature impiegate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
 In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata . 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 
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Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento, anche 
secondo quanto previsto dal Codice della Strada (transenne, direzione obbli-
gatoria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Scongiurare possibili contatti pericolosi dei lavoratori con sostanze biologiche 
presenti nel luogo di lavoro. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Aree pedonali - Pavimenti 

Tipo di intervento Rischi individuati 

rinnovo  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Localizzazione e valutazione dell'entità del difetto e sostituzione parziale (superiore a mq 2,00) o totale eseguita tramite la demolizione del pavimento e dello strato di collega-
mento esistenti, pulitura del sottofondo e la posa di nuovo pavimento. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area transitata, 
devono indossare un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con 
applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla 
norma di riferimento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con apposita cartellonistica l'area d'intervento, anche 
secondo quanto previsto dal Codice della Strada (transenne, direzione obbli-
gatoria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Prima dell'utilizzo della taglierina elettrica nel taglio delle piastrelle, verificare 
il corretto funzionamento dell'apparecchio (ovvero procedere ad accensione e 
arresto), l'integrità dei cavi elettrici, la presenza delle protezioni meccaniche 
ed elettriche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Aree pedonali - Pavimenti 

Tipo di intervento Rischi individuati 

riparazioni Tagli. 
Abrasioni. 
Punture (contatti con attrezzature e materiali). 
Urti, colpi, impatti, compressioni (contatti con materiali). 
Investimenti. 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Interventi correttivi di sostituzione di elementi danneggiati o comunque deteriorati. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e 
movimentazione attrezza-
ture 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e 
movimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti. 
In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area transitata, 
devono indossare un capo ad alta visibilità di colore giallo o arancione o con 
applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio/argento come previsto dalla 
norma di riferimento. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con apposita cartellonistica l'area d'intervento, anche 
secondo quanto previsto dal Codice della Strada (transenne, direzione obbli-
gatoria e coni segnaletici). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 

Sicurezza dei luoghi di la-
voro 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Prima dell'utilizzo della taglierina elettrica nel taglio delle piastrelle, verificare 
il corretto funzionamento dell'apparecchio (ovvero procedere ad accensione e 
arresto), l'integrità dei cavi elettrici, la presenza delle protezioni meccaniche 
ed elettriche. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Aree carrabili - Manto di asfalto o di calcestruzzo 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo dello stato  

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Controllo al fine di individuare eventuali anomalie della pavimentazione, con particolare attenzione ai casi in cui rappresentino pericolo per la sicurezza ed incolumità dei mezzi e 
delle persone. 
Controllo dello stato di conservazione (fessurazioni, rotture, sollevamenti, ecc.). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il luogo di in-
tervento su strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona interessata come previsto dal Codice della 
Strada (coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione lavori in corso, 
ecc...) 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i materiali di risulta. 
Depositare i materiali sulle strutture esistenti senza sovraccaricare. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare gilet rifrangenti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secon-
do le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Laddove possibile illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro 
impiegando sistemi portatili e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Ove possibile, impiegare cartelloni elettronici per avvertire i terzi 
della presenza dei lavori in corso nel tratto di strada successivo. 
Il traffico veicolare dovrà essere regolato in modo idoneo pren-
dendo in considerazione appositi accorgimenti (corsie a senso al-
ternato, blocco temporaneo del transito, deviazioni su altri per-
corsi, ecc...). 

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). 

Sicurezza dei luoghi di lavoro I controlli delle barriere devono essere effettuati da posizione si-
cura e protetta in modo da non creare situazione di pericolo per 
gli stessi operatori e per gli altri. 

Per ciascuna lavorazione, rispettare vincoli, indicazioni e prescrizioni dettate 
dalla norma di riferimento. 
In merito alla costituzione in sicurezza dei cantieri stradali, rispettare tutte le 
prescrizioni dettate dal Codice della Strada. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Aree carrabili - Manto di asfalto o di calcestruzzo 

Tipo di intervento Rischi individuati 

ripresa del manto Contatto con sostanze tossiche. 
Contatto con macchine operatrici. 
Investimento. 
Inalazione di gas. 
Abrasione, punture, tagli. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di  lavoro 

Ripresa del manto. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il luogo di in-
tervento su strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona interessata come previsto dal Codice della 
Strada (coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione lavori in corso, 
ecc...) 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 
70 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare guanti, facciali filtranti, scarpe antinfortunistiche, indumenti protet-
tivi e gilet rifrangenti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secon-
do le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Durante il rifornimento dei macchinari utilizzati per il lavoro vietare il fumo. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Ove possibile, impiegare cartelloni elettronici per avvertire i terzi 
della presenza dei lavori in corso nel tratto di strada successivo. 
Il traffico veicolare dovrà essere regolato in modo idoneo pren-
dendo in considerazione appositi accorgimenti (corsie a senso al-
ternato, blocco temporaneo del transito, deviazioni su altri per-
corsi, ecc...). 

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro I controlli delle barriere devono essere effettuati da posizione si-
cura e protetta in modo da non creare situazione di pericolo per 
gli stessi operatori e per gli altri. 

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). 
Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle fonti di calore. 
Quando si procede alla colata di materiale incandescente mettere in opera le 
misure idonee e preventive nei confronti dei lavoratori che coordinano le 
operazioni da terra. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Aree carrabili - Manto di asfalto o di calcestruzzo 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione Contatto con sostanze tossiche. 
Contatto con macchine operatrici. 
Investimento. 
Inalazione di gas. 
Abrasione, punture, tagli. 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell’opera progettata e del luogo di lavoro 

Localizzazione e valutazione dell'entità del difetto e rifacimento parziale (superiore a mq 2,00) o totale eseguito tramite la demolizione del vecchio manto, pulitura del sottofon-
do e la posa di nuovo manto. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Segnalare sui cartelloni elettronici che precedono il luogo di in-
tervento su strada, la presenza di operai al lavoro. 

Prima dell'accesso nell'area di lavoro posta sulla strada, i lavoratori devono 
delimitare e segnalare la zona interessata come previsto dal Codice della 
Strada (coni segnaletici, direzione obbligatoria, segnalazione lavori in corso, 
ecc...) 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie 

 
72 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in modo confor-
me. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare guanti, facciali filtranti, scarpe antinfortunistiche, indumenti protet-
tivi e gilet rifrangenti. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro secon-
do le direttive impartite dalla normativa vigente. 

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Durante il rifornimento dei macchinari utilizzati per il lavoro vietare il fumo. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Ove possibile, impiegare cartelloni elettronici per avvertire i terzi 
della presenza dei lavori in corso nel tratto di strada successivo. 
Il traffico veicolare dovrà essere regolato in modo idoneo pren-
dendo in considerazione appositi accorgimenti (corsie a senso al-
ternato, blocco temporaneo del transito, deviazioni su altri per-
corsi, ecc...). 

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di materiali e/o schizzi. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro I controlli delle barriere devono essere effettuati da posizione si-
cura e protetta in modo da non creare situazione di pericolo per 
gli stessi operatori e per gli altri. 

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal Codice della Strada 
(direzione obbligatoria e coni segnaletici, transenne, segnalazione di lavori in 
corso, ecc...). 
Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle fonti di calore. 
Quando si procede alla colata di materiale incandescente mettere in opera le 
misure idonee e preventive nei confronti dei lavoratori che coordinano le 
operazioni da terra. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Scale esterne - Rivestimento alzate e pedate 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo fissaggio elementi Punture, tagli, abrasioni. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. Accertarsi che l'uso delle at-
trezzature da lavoro risponda alle disposizioni dettate dalla normativa vigen-
te. Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle at-
trezzature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente 
il luogo di lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili dall'alto assicu-
randoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per ciascuna lavorazione, rispettare vincoli, indicazioni e prescrizioni dettate 
dalla norma di riferimento. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Scale esterne - Rivestimento alzate e pedate 

Tipo di intervento Rischi individuati 

riparazione Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Proiezione di schegge. 
Elettrocuzione. 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
 In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
rica autorizzata . 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per ciascuna lavorazione, rispettare vincoli, indicazioni e prescrizioni dettate 
dalla norma di riferimento. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Scale esterne - Rivestimento alzate e pedate 

Tipo di intervento Rischi individuati 

sostituzione Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Punture, tagli, abrasioni. 
Proiezione di schegge. 
Elettrocuzione. 
Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi). 

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione materiali 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Depositare a terra i materiali di risulta evitando di sovraccaricare le scale. 
Delimitare l'area di stoccaggio individuata per ospitare i materiali di risulta. 
Utilizzare adeguato apparecchio per il sollevamento dei carichi. 
Tutti i materiali di risulta dovranno essere conferiti a discarica autorizzata in 
base alla tipologia specifica del rifiuto stesso. 
Movimentare i carichi a mano nel rispetto di quanto previsto dalla normativa 
vigente di riferimento. 
Consultare la scheda tecnica dei prodotti impiegati. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
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che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di intervento. 
Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili assicurandoli 
all'operatore e/o custodendoli all'interno di apposite guaine. 
Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a proteggere terzi 
dalla eventuale proiezione di schizzi e/o materiali. 
Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre sistema di 
protezione contro la caduta di materiali dall'alto. 
L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. In funzione della destinazione d'uso dell'edificio, stabilire la corretta frequen-
za degli interventi, rispettando indicazioni, vincoli e prescrizioni dettate dalla 
normativa di riferimento per ciascuna lavorazione. 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

Tipologia dei lavori 

Scale esterne - Balaustra 

Tipo di intervento Rischi individuati 

controllo fissaggio  

 

PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie conformi alle carat-
teristiche indicate dalla norma vigente e solo nei casi previsti dalla stessa. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei in quota, 
conformemente a quanto indicato dalla normativa vigente in materia e dando 
sempre priorità all'adozione di idonee misure di protezione collettiva. 
L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene comunque tramite 
sistema di sollevamento adeguato conforme alle prescrizioni dettate dalla 
norma vigente. 

Approvvigionamento e mo-
vimentazione attrezzature 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro impiegate rispon-
dano ai requisiti previsti dalla normativa vigente. 
Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle disposizioni det-
tate dalla normativa vigente. 
Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione delle attrez-
zature utilizzate. 
Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si trovano lavoratori 
o sovraccarichi. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per le attrez-
zature temporaneamente impiegate per lo svolgimento del lavoro. 
Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel rispetto di quan-
to prescritto dalla norma di riferimento. 

Approvvigionamento e mo- Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di risulta a disca-
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

vimentazione materiali rica autorizzata. 
 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con caratteristiche con-
formi alla norma vigente in materia. 
 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare scrupolosamente le indi-
cazioni previste dalla norma di riferimento. 
Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta per il materia-
le temporaneamente impiegato per lo svolgimento del lavoro. 
 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando apposite attrezza-
ture in modo conforme. 

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi. 
Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente. 

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle schede tecni-
che dei prodotti impiegati. 
Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di lavoro impie-
gando sistemi portatili idonei e sicuri. 
Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi. 
Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le prescrizioni im-
poste dalla normativa vigente ed indispensabili al mantenimento delle idonee 
condizioni lavorative, anche dal punto di vista igienico-sanitario. 

Impianti di alimentazione e 
di scarico 

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67. 
E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche, presenti all'in-
terno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve entità. 
Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai requisiti sta-
biliti dalla normativa vigente in materia. 
E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a tensione su-
periore a 220V verso terra. 

Interferenze e protezioni 
terzi 

Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Proteggere terzi da eventuale proiezione di schizzi tramite l'adozione di ade-
guate schermature da predisporre nell'area di lavoro. 
Proteggere l'area sottostante da caduta accidentale di materiale dall'alto per 
mezzo di idoneo sistema di protezione oppure inibirne l'accesso. 
Evitare la caduta di utensili dall'alto tramite impiego di opportuni dispositivi di 
protezione. 
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PUNTI CRITICI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN DOTAZIONE DELL’OPERA MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE AUSILIARIE 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Qualora il parapetto soggetto a manutenzione e/o revisione non garantisca 
idonea protezione per il lavoratore, adottare appropriata opera provvisionale 
dall'esterno. 
Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è obbligatorio adoperare 
idonea opera provvisionale (ponte a sbalzo, ponteggio, ecc...). 
Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati; in presenza di 
dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di aperture, procedere all'applica-
zione di parapetti regolamentari. 
Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza; verificare preventi-
vamente l'efficienza del dispositivo che contiene l'apertura della scala. 
Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la consistenza 
del terreno su cui è poggiato per evitare possibili ribaltamenti. 
L'avvio delle operazioni con macchinari sia mobili che semoventi dev'essere 
segnalato adeguatamente. 
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